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Disemo e proposte di legge: 

Modificaziceni alle norme del codice di proce- 
dura civile concernenti le controversie di lavoro 
(524) ; 

Cacciatore ed altri : Hodificazioni alle norme 
del codice di procedura civile in materia di contro- 
versie individuali del lavoro e di previdenza e 3s- 
sistenza obbligatoria (903) ; 

Coscia ed altri: Medicazioni alle norme del co- 
dice di procedura civile concernenti l e  controversie 
di lavoro e le controversie in materia di assistenza 
e previdenza obbligatoria (966) ; 

Allocca e Bernardi: Modifica al terzo comma 
dell’articolo 75 del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, sull’ordinamento giudiziario (1423) ; 

Girardin ed altri: Modifica alla legge 2 aprile 
1958, n. 319, concernente l’esonero da ogni spesa e 
tassa per i giudizi di lavoro (1729). 

Le Commissioni riunite comi’nciano la, di- 
scussione sull,a *relazione Lospinoso Severini. 
I1 (dceputato Pazzaglia rileva che l’esigenza pii1 
sentita in ordine al ,processo ,del lavoro è quel- 
la di garantire la r,apildità idell’iter, ciò che 
rkhiede, (piuttosto Ghe (modifiche d,elle norme 
procedurali, la .riforma ,del vigente ordina- 
mfento giudiziario. Cib prem.esso, soff erman- 
dosi sulba competeriza, osserva che la formu- 
lazione ~dell’.articolo 429 n. 3, secondo cui il 
giudice (del lavoro applica le 1disposizio.ni del 
rito speciale ,ai rapporti ,di collaborazione che 
si conlcretino in una prest.a.zione ‘di opera con- 
tinuativa e coopdinata, prevalentemente perso- 
nale, a,nche se non la carattere subordinato, 
non. è chiara e pub provocare l’insorgere di 
frequenti .questioai tdi competenza. Neppure la 
fo-r,mul,azione !del n. 4 (dello .stesso artilcolo 429 
è sodisfacente. Come f’a. suppor,re la stessa di- 
sciplina approvata in (occasione del riassetto 
degli statali, in futuro anche il rapporto di 
lavoro degli statali ,sarà regolato dalla contrat- 
taz.ione collettiva.. Ne con,segue l’inopportunità 
d~ell’esclusione dei Iwpporti relativi .ai dipen- 
denti #dello Stato dalla competenza ‘del giudice 
ordinario. Ove si ritenga che quest,a esclusioae 
sia imposta da riserve costi,tuzionali di comk 
petenza, occorre avere il coraggio :di esami- 
na.re se tali riserve si giustifichino ancora o 
se .sia necessario procedere a revisioni costi- 
tuzionali. 

Non ritiene realistica ed idonea ad accele- 
rare lo svolgimento dei processi 1.a soluzione 
prescelta dal Comitato ristretto quanto al rito. 
I termini sono sostanzialmente ,allu.ngati ri- 
spetto a quelli ordinariamente previsCi per le 
cont,roversie (davanti al pretore e allo stesso 
tribunale. Mancano, del ‘resto, norme precet- 
tive che ne impongono in ogni caso il rispetto. 

La scelta ade1 pretore non garantisce la. specia- 
lizzazione del giudice !del lavoro, soprattutto 
nelle ,piccole preture; e il notevole carico di 
lavoro delle preture far& sì che questi proce- 
dismenti ,dureranno più che presso i tribunali. 
Inoltre, va sottolineato che il pretore è spesso 
un magistrato alle #prime ,armi. Passando a 
tr,attare delle cont.roversie in materia di pre- 
videnza ed assi,stenza obbligatoria, rileva che 
la scelta. del tribunale, e non ‘già del pretore, 
contrariamente a lquanto stabilito lper le con- 
troversie in,diviiduali :di l,avoro, ,dipende da 
due ordini ,di .pressioni #che, ammantandlosi di 
r.agioni apparenbemente valide, in realtà, ten- 
dono ad affermare interessi che .non ‘sono me- 
ritevoli ,di consider,azio,ne. Si tratta, in primo 
luogo, ldella pressione #degli istituti pPev,ilden- 
ziali e, in ,seconldo luogo, {di quella ‘dei patro- 
nati ,e Idei boro legali, che non vogli,ono per- 
dere lucrose posizioni ,di monapolio con la 
di’stribuzione ;delle cause che la scelta del 
pretore ,comporterebbe. La litigiosità in ma- 
teria dovrebbe ridursi ai sensi >dellla riforma 
previ,denzia.le 1969: vi’ceversa, la noama che 
concede il ri.corso al*l’.autorità giudiziaria sen- 
za nemmeno adire le vie amminktrative com- 
porterà un negativo aumento #dell,a litimgiosità. 
Sottolhea suwessiv.amente l’importanna, ai 
fini ,di una ,soll,ecita giustizia #del lavoro, del 
t.enta.tivo ,di conciliazione, che bkog.nerebbe 
rendtere ‘obbligatorio e non mecamente facol- 
tativo,. Circa .Ilarbitrato, solsleva idei ldubbi d i  
costituzion.alità ‘ai sensi dell’arti~colo 24 de1l.a 
Costituzion,e. Conclude ,ribadendo che le strut- 
ture ,attuali ldel processo non abbisognano di 
molte modifiche, mentre occorre rifor,mare 
profondamente 1’attu.ale oradinamento giu:di- 
zi.ario per assicurare a n  processo del lavoro 
rapildo e non costoso. Alla luce ;di tali consi- 
derazioni, la posizione .del gruppo del MSI 
sulla riforma è non già di  pregiudiziale con- 
trarietà ma .di critica costruttiv,a. 

I1 deputato Coccia osserva che molta strada 
si è fatta dal, vecchio disegno di legge Gonella 
al nuovo testo del Comitato ristretto, che non 
è una novella qualsiasi, ma B qualcosa di 
quantitativamente e qualitativamente molto 
diverso, anche se non B ancora una completa 
riforma. Rileva che l’insoddisfazione diffusa 
nel paese circa l’amministrazione della giu- 
stizia nel campo del lavoro - nonostante alcune 
importanti sentenze che hanno efficacemente 
tutelato l’indisponibilità dei diritti dei lavo- 
ratori - rendeva necessaria un’organica e ra- 
dicale riforma dsl settore. I progetti di legge 
in discussione sono stati presentati appunto 
al fine di riaffermare l’esigenza di una piena 
tutela giurisdizionale dei lavoratori, attraverso 
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una più completa attuazione dei principi costi- 
tuzionali e di fondamentali esigenze di demo- 
craticità. 

Afferma che il testo unificato predisposto 
dal Comitato ristretto merita una valutazione 
sostanzialmente positiva, anche se il sistema 
B perfettibile e sin da ora pub essere migliora- 
to attraverso l’approvazione di opportuni 
emendamenti. 

L’attuale invecchiamento delle strutture 
giudiziarie imponeva di proceder0 anche ad 
una parziale modifica dell’ordinamento giu- 
diziario, .in modo da evitare che l’operativilh 
delle nuove norme processuali venisse compro- 
messa dall’inadeguatezza degli uffici. A tal 
fine il gruppo comunista aveva proposto di ba- 
sarsi su sezioni specializzate a composizione 
prevalentemente (( laica )), mentre il Comitato 
ristretto ha indicato un’altra soluzione, in 
virtù della qual,@ il giudice del lavoro in primo 
grado sarà il pretore ed in grado di appello il 
tribunale. Soluzione questa che non può non 
essere transitoria, essendo necessario riaffron- 
tare il problema in occasione della riforma 
dell’intero ordinamento giudiziario. 

Ritiene particolarmente importante il .tra- 
sf erimento al giudice ordinario della giurisdi- 
zione sulle controversie di lavoro concernenti 
i dipendenti di enti pubblici, non potendosi 
ritenelre accettabile l’attuale giurisdizione 
esclusiva del Consiglio di Stato, che il testo 
del Comitato mantiene in vita ‘soltanto’ per i 
dipendenti dello Stato e ,degli enti locali ter- 
ritoriali. Restano salve le norme speciali con- 
cernenti i lavoratori agricoli. 

Afferma che i termini previsti nelle. nuove 
norme devono essere perentori, .venendo altri- 
menti meno la rapidità del mmvo processo, 
particolarmente importante nelle controversie 
aventi per oggetto il credito del lavoratore 
subordinato. Rapidità che non vuol dire sbri- 
gatività, ma che s i  basa, oltre che su termini 
perentori, sulla oralità del dibattito e sulla 
esecutività della sentenza pronunciata dal giu- 
dice di primo grado. 

Sottolinea come i limiti con cui nel testo 
del Comitato viene circoscritto il ricorso al- 
l’arbitrato abbiano riparato ad una gravissi- 
ma lesione del principio sancito dall’artico- 
lo 24 della Costituzione, che attribuisce a tutti 
il diritto ‘di agire in giudizio a tutela dei loro 
diritti ed interessi. 

Affermata l’esigenza di garantire al lavo- 
ratore un equo interesse sulle somme dovute- 
gli, tale da impedire che la svalutazione della 
moneta vanifichi la positiva conclusione della 
controversia giudiziaria, e ribadita la neces- 
sità di più ampi interventi per rendere con- 

creta ed assoluta la regola della gratuità del 
giudizio nel settore in esame, richiama l’at- 
tenzione del Governo sulle vaste implicazioni 
che la riforma in discussione postula in ordi- 
ne al potenziamento del personale, giudicante 
ed ausiliario, e delle attrezzature degli uffici 
cui verrà demandata la cognizione delle con- 
troversie di lavoro, preannunciando la pre- 
sentazione di emendamenti anche a questo 
riguardo. 

Conclude ricordando che pochi giorni or 
sono le segreterie delle tre confederazioni sin- 
dacali hanno espresso l’auspicio di una sol- 
lecita approvazione del provvedimento, pre- 
via introduzione di alcune modifiche che già 
figurano nel testo sottoposto dal Comitato alla 
Commissione, e che egli auspica sia rapida- 
mente approvato, con ogni possibile miglio- 
ramento. 

I1 Presidente Biaggi rinvia il seguito della 
discussione alla seduta di giovedì 22 aprile 
alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,45. 

BI[LANCIO 
E PABTECPPAZHQMI STATALI (V) . 

MARTEDÌ.6 APRILE 1971, ORE, lo. - PTe.36 
denza del Presidente TREMELLONI. - Inter- 
viene, per il Governo, il Ministro delle par- 
tecipazioni statdi, Piccoli e il .Sottosegreta- 
rio’di Stato per il tesoro, Cattani. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNI- 
CAZIONI DEL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI 

STATALI. 

I1 ,deputato Boiardi afferma anzitutto che 
i superati schemi gestionali della Montecatini 
‘e dell’Edison, derivati da una situazione di 
monopolio di rigida copertura doganale, si 
sono trasferiti nella Montedison, dando ori- 
gine alla crisi attuale caratterizzata da una 
ingiustificabile dispersione delle risorse e dal 
venir meno del ruolo trainante che.la chimica 
giuoca nel ’ contesto dell’intera economia ita- 
liana. Tale ruolo è riconosciuto anche dal Mi- 
nistro delle partecipazioni statal,i, il quale 
però contemporane4mente riaff erma il carat- 
tere privatistico de’lla Montedison. A, suo ’ av- 
viso occorre invece un intervento globale dello 
.Stato proporzionato ai compiti e al1.e impli: 
cazioni di carattere sociale che sono caratte- 
ristici della grande impresa moderna. Quanto 
alla localizzazione dei nuovi centri chimici, 
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stigmatizza la tendenza a ‘riservare al Mezzo- 
giorno gli impianti petrolchimici che, per il 
loro elevato rapporto capitale-addetto, non ga- 
rantiscono i necessari livelli di occupazione; 
a SUO avviso solo attraverso la diffusione della 
industria chimica secondaria e di quella ma- 
nifatturiera, ad essa collegata, si può preve- 
dere nel Mezzogiorno uno sviluppo organico 
collegato agli obiettivi della programmazione. 
A questo proposito rileva la poca chiarezza 
emersa dal dibattito circa i rapporti tra il 
piano. chimico nazionale ed il progetto ’80; 
a suo avviso, l’interpretazione data dal Mini- 
stro Piccoli del suddetto piano sancisce un 
effettivo cedimento alle pretese e agli obiet- 
tivi del grande capitale privato. Accennato alle 
due proposte fondamentali di soluzione del- 
l’attuale crisi, delia Montedison (quella attri- 
buita al ministro Giolitti di trasferire le azioni 
ENI ed ZRI ,della M,ontedison al Ministero 
delle partecipazioni statali, .e quel’la del par- 
tito comunista di scorporare la parte chimica 
passandola all’,ANIC), sottolinea l’urgenza di 
un immediato intervento del potere politico 
che elabori un programma di rapida trasfor- 
mazione della struttura .della società e scelga 
la persona responsabile della esecuzione di 
tale programma. 

11 ldeputato SoaKari, dopo aver accennato 
al senso di  frustrazione provato (dai par1larrien.- 
tari per .lulngo temp:o !&rivati di informazioni 
responsabili ,sulla vi.cenlda della Montedi,son, 
chiede ihiarimenti al ministro Piocoli cima 
il C( funzionigramma )a che si diqe sia all’ori- 
gine .delle ,di,missioni dell’ingegner ,Girotti da 
vicepresildente Idellla Montedison e che .il mi- 
nistro ha  giudicato p0sitiGment.e in eapporto 
.al1 ’.auspicat,a tistrutturazione d.el.la. societh. Ri- 
cordate poi :le dichi.arazioni ’ del pfiesitdmte 
dell’ENI Cefis alla C.ommissione bilancio, se- 
condo le quali la .prese,nza dell’ENI nella Mon- 
tedison in funzione  del controllo sull’at- 
tuaaime deglii .accordi lraggiunti in sede di 
cokiss iblne tecnica mista,’ si d0ma.ntd.a come 
tali dichiarazioni si concilino con i compiti 
preminenti ‘di gestione e non solo di controllo 
cui l’ingegner Girotti assolveva ne1l”ambito 
della Montedison. 

Intermmpendo #l’(oratore il Ministro Pic- 
coli precisa che il vioepresimdente Girotti non 
poteva ‘avere nell’ambito delha Montedison 
mere funzioni d i  controllo, lnappres.entantdo 
egli le partec.ipazioni statali. 

Convenendo sulla funzione di gestione che 
la ipressnza deile partecipazioni statali assolve 
nella Montedison, il ‘,deputato Scalflari si do- 
manda se sia utile che t&e presenaa sia eser- 
citata .attraverso I’ENI, considerati ’ i conflitti 

d i  interesse cui essa !da luogo specie per qu.an- 
to riguarda la raffinazione. A suo avviso ri- 
sponde meglio alla situazione la proposta del 
partito socialista di creare un nuovo ente di 
gestione per il settore chimico che giuridica- 
mente assumerebbe una figura analoga a quel- 
la dell’ENI e dell’IRI. Correggendo il depu- 
tato Boiardi, ritiene che questa sia anche la 
posizione espressa dal Ministro del bilancio 
Giolitti. Quanto alla fase attuale della crisi 
della Montedison, invita il Governo ad inter- 
venire in modo risolutivo, nominando alla 
guida della società una persona che abbia j 
più alti requisiti dell’imprenditore pubblico. 

I1 deputato D’Alema chiede anzitutto che 
il ruolo del settore chimico nell’ambito del- 
l’intera economia nazionale sia chiaramente 
individuato anche in rapporto alle riforme 
portate avanti .dal movimento dei lavoratori; 
solo in questo modo,’ a suo avviso, ci si può 
sottrarre alle limitazioni derivanti da un’im- 
postazione meramente settoriale ’ del proble- 
ma. Rilevato che non basta una determinata 
natura giuridica a conferire ad un’impresa la 
sua funzione pubblica, si dice nettamente con- 
trario alla creazione di una nuova holding 
come proposto dal partito socialista; il pro- 
blema di un’organica gestione del settore clii- 
mico va a suo avviso risolto scorporando dal- 
la Montedison la chimica per affidarla al- 
I’ANIC. Condivide ’ le critiche ai progetti di 
taluni gruppi di concentrare l’industria di 
base nel Mezzogiorno riservando al nord l’in- 
dustria chimica secondaria e conclude auspi- 
cando una definizione del piano chimico na- 
zionale che tenga conto delle proposte e delle 
indicazioni avanzate dalle regioni. 

Il. deputato Colombo Vittorino, constatata 
la fondamentale importanza del settore chi- 
mico in un paese come l’Italia la cui indu- 
stria è essenzialmente di trasformazione, e ri- 
levato che proprio per cib si rende necessa- 
rio un imponente intervento statale non solo 
per l’industria chimica primaria, ma soprat- 
tutto per quella secondaria, si sofferma sulla 
situazione de’lla Montedison che, caratteriz- 
zata dalla sua natura di società per azioni, ha 
fatto registrare la carenza della sua leadmship 
privata,. sicché oggi si trova in una grave crisi 
dirigenziale che pone problemi economici e 
produttivi prima che politici. In questa situa- 
zione, e tenuto conto della presenza nel set- 
tore sia della Montedison, sia dell’ENI, oc- 
corre individuare la dimensione ottimale, sotto 
il profilo sia qualitativo che quantitativo, dei 
rapporti fra I’ENI e la società privata. Tale 
rapporto ottimane va ricercato mediante l’in- 
dispensabile accordo delle due aziende, al- 
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cune attività delle quali in prospettiva an- 
dranno scorporate, ma non per affidarle a so- 
cietà private. 

A giudizio de'll'oratore la soluzione del pro- 
blema Montedison (nell'ambito della quale è 
innegabile la, tendenza del Governo a poten- 
ziare opportunamente l'intervento della mano 
publica) va ricercata non con la nomina di 
un presidente avente le caratteristiche di un 
banchiere, ma mediante la gestione diretta at- 
traverso 1'ENI: una soluzione d i  questo tipo 
è resa indispensabile, a.1 di là di valutazioni 
e concezioni politiche, dal fatto che il settore 
privato si è.mostrato incapace di esprimere un 
personale .dirigenziale efficiente, sicch6 il po- 
tere pubblico non. può non intervenire in fun- 
zione supplente. Conclude rilevando che la. so- 
luzione 'da  lui prospettata presuppone ' e .  ri- 
chiede urgentemente €a elaborazione e la mes- 
sa in atto di un piano nazionale per la produ- 
zione petrolifera e chimica;. 

Dopo che il deputato Scalfari ha motivato 
le sue preoccupazioni di ordine, politico in 
merito alla gestione della Montedison da 
parte - dell'EN1, interviene. il deputato Com- 
pagna, il quale. c.onstata .che la  sensazione, 
largamente diffusa ' nell'opinion,e pubblica, 
della mancanza di una volontà politica uni- 
voca del Governo per la soluzione dei pro- 
blemi del. settore è confermata ]dalla pruden- 
za delle dichiarazioni rese al Senato dal Mi- 
nistro Piccoli, ,e .rileva che !e 'preoccupazioni 
espresse circa una gestione ENI della. Monte- 
dison hanno piena ragione di essere dato il 
tipo di azione economica che tradizional- 
mente 1'ENI conduce. L'oratore 'aggiunge, 
conclud,endo, 'che, se è certamente urgente la 
soluzione dei problemi della Mantedison essa 
implica preliminarmente che si definisca il 
piano chimico nazionale, si concluda'e si ren- 
da di pubblica ragione , l'indagine sull'atti- 
vita della Montedison e si precisi la misnra 
dell'impegno o i limiti del disimpegno della 
iniziativa privata nel settore. 

I1 deputato Mazzarrino, dopo aver ringra- 
ziato il Ministro per la sua chiara esposizio- 
ne che h a  già fornito risposta a numerosi in- 
terrogativi, fa presente che la situazione de- 
terminatasi nella. Montedison non è imputa- 
bile tanto ad una crisi manegeriale quanto 
alla mancanza di ';volontà dell'iniziativa pri- 
vata di impegnarsi nel settore chimico, per 
indirizzarsi verso attività più immediata- 
mente remunerative. In tale ' situazione lo 
Stato non puo evitare di sostitu'irs'i alla ini- 
ziativa privata carente,.. avendo di mira so- 
prattutto la struttura (che non può non inse- 
rirsi nel piano chimico- nazionale) e la poli- 

. .  

tica della Montedison, che deve esere  orien- 
tata e indirizzata dal Ministro delle parte- 
cipazioni statali. 

L'oratore conclude invitando il Governo ad 
evitare 'una politica miope che per falsi sco- 
pi occupazionali tenda,a. tenere in vita a tutti 
i costi le piccole e 'medie aziende del sgt- 
tore, e ad imboccare invece coraggiosamente 
una strada che tenda alla produttività otti- 
male complessiva. 

I1 Ministro Piccoli replica, quindi, agli in- 
tervenuti al dibattito, dando atto anzitutto 
dell'ampiezza e responsabilitb deila discgs- 
sione. 

Paemesso che ,aIcuai Idei'quesiti proposticgli 
riguaadano problemi sui. [quali. kgr6bbe neces- 
sario sentire il parere (del. Ministro d,el bil@n- 
ci0 e della programmazione economica, il Mi- 
nistro Pimoli sottolinea l'opportunità di far 
partecipare iallla definizione di .un programma 
chimilco nazion.ale gli $altri Mini'stri interessati 
all'attività ,del, settore. 

I1 Milnistro i'ntrodulce il su.0 intervento con 
alcun'e preci.swioni 'statistiche, parte .'delle 
quali sono state oggetto ldella sua rel.azione 
alla Comm'issione Industrila ldel S.enato, tenuta: 
il 10 apile.' .Sulla base dell'altima indagine 
disponibile (fine 1968), il Ministro Piccoli 
chiarisce che la produzione chimica italiana 
di base rappresenta il 55,9 per cento di quel- 
la totale e la produzione secondaria il restan- 
te 44,1 per cento: . occorre 'tuttavia tener pre- 
sente che il comparto primario ha registrato 
dagli anni cin'quarita (quando rappresentava 
solo il 37 per cento della produzione un'.espan- 
sione notevole, .che e imnvede mancata .al set- 
tore secondario. Chiarisce poi- che 'la' quota 
di. mercato intern,o attribuibile ai gruppi ,chi- 
mici italiani è 'solo 'il 53 per cerito del to- 
tale e proprio nel 'settore secondario l'a 'pro- 
duzione dei gruppi esteri è di gran lunga pre- 
valente. Sempre, secondo dati relativi a fine 
1968, il settore dei farmaci e dei cosmetici 
'risulta coperto per il 72 per cento dai gruppi 
esteri e solo per il 28 per cento dai gruppi 
italiani. Le proporzioni sono del 6% e del 36 
per cento per i detersivi e' saponi, del 72 e 
del 28 per cento per i 'fitofarmaci, -del 55 e 
45 per cento per i coloranti e pigmenti e ad- 
dirittura salgono al 100 per cento a favore dei 
gruppi esteri nel campo dei prodotti sensibili 
per fotografia. ' 

11 Ministro. prosegue chiarendo 'che quat- 
tordici società, tra cui il' gruppò Montedison, 
forniscono'il 53;3 per cento del fatturato glo- 
bale d,slla produzione chimica, mentre il rima- 
nente 46;7 per cento B 'distribuito tra il nume- 
ro notevole di piccole aziende che operano par- 

* .  

. .  

. -  
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ticolarmente in settori mar’ginali dell’indu- 
stria chimica. Considerato perb chs il ‘gruppo 
capofila, la Montedison, da sola ha avuto nel 
1968 un fatturato di chimica di 885 miliardi, 
mentre la pih piccola di quelle 14 società, la 
Càfaro, fattura per 1.1 miliardi, intorno al 
gruppo delle maggiori ruotano troppe piccole 
aziende che, in regime, concorPenziale, tendo- 
no a soddisfare il fabbisogno del mercato in- 
terno italiano, senza tuttavia riuscirci. 

I1 Ministro Piccoli pone quindi in rilievo 
che la ,produzione chimica italiana è per il 94 
per cento circa controllata dalla iniziativa pri- 
vata, ,dato che l’unica grande azi,enda control- 
lata’ dallo Stato, I’ANIC, alla fine del ’68 fat- 
turava solo il 5,1 per cento del complessivo, 
coprendo appena il 4,3 per cento del mercato 
iriternb. Alla stessa data il mercato interno co- 
perto dalla Montedison era del 19 per cento, 
quello coperto da gruppi tedeschi del 12,5 per 
cento, quello coperto dai gruppi svizzeri del 
6,5 per cento e quello coperto dai gruppi ame- 
ricani del-20 per cento. 

Nel settore farmaceutico l’attuale struttura 
produttiva lè. costituita da olre 1.000 imprese, 
delle quali solo 136 hanno dimensioni indu- 
shriali e ’ capitale nominale superiore ai 100 
milioni di lire.’ 

Delle 136 maggiori imprese operanti nel 
Paese ben 74 sono a partecipazione straniera, 
generalmente di controllo, e solo 62 hanno 
esclusivamente capitale italiano. 

’ Uni delle cause fondamentali della strut- 
tura molto frazionata dell’industria farma- 
ceutica italiana, 8, secondo il Ministro, la ca- 
renza di ’ una legislazione sui brevetti, che 
assicuri una. sufficiente tutela della proprietà 
industriale, dei procedimenti di fabbricazione 
e~ dei prodotti. Va segnalato, inoltre, l’inade- 
guato controllo degli organi pubblici e la forte 
presenza di imprese estere che in Italia si li- 
mitano al solo confezionamento di medicinali 
inventati ail’estero. 

Rilevato che il tasso medio di sviluppo, nel 
fatturato’ farmaceutico, negli ultimi anni è 
stato del 10 per cento e considerata la curva 
ascensionale, dovuta ‘in larga parte alle spese 
mutualistiche, il Ministro ritiene che sia ra- 
gionevole proporsi come obiettivo la concen- 
trazione delle imprese del settore, la integra- 
zione dell’industria farmaceutica con l’indu- 
stria secondaria, lo sviluppo della produzione 
di prodotti chimico-farmaceut,ici di base, l’av- 
vio di un vasto programma di ricerca coordi- 
nato a livello nazionale, la introduzione di 
una moderna legislazione sui brevetti. 

In questa prospett,iva appare opportuno, so- 
prattutto in vista della riforma sanitaria e 

. .  

della incidenza che ipi questa riforma acquista 
l’approvvigionamento dei medicinali a costi 
ottimali, che le Partecipazioni statali acquisi- 
scano poteri di controllo su di una azienda 
-pilota che svolga una funzione mediatrice e di 
stimolo. La razi,onalizzazione del settore va co- 
munque inquadrata ndll’ambito della razio- 
na.lizzazione di t.utto il comparto chimico se- 
condario. 

Circa il rapport,o fra il fatturato chimico 
ENI e il fatturato Montedison, il Ministro Bic- 
coli precisa che i dati ,di bilancio di fine ’69 
danno un fatturato di oltre 900 miliardi alla 
Montedison e un fatturato di 201 miliardi al- 
l’ANIC, Scomponendo questi dati e riferen- 
d.osi alla presenza sul mercato, si ha un 31 
per cento della Montedison e un 13 per cento 
dell’ANIC nel sektore delle materie plastj.che 
e &gli elastomeri, un 25 per cento della pri- 
mo e uii. 4 per cento ,della seconda nelle fibre 
a.rt,ificial.i e sintetiche, contro ixn 30 psr cent,o 
della SNIA Viscosa,, un 37 per cento della 
Mont.edison e un 20 per cento dell’ANIC nei 
fertilizzanti. 

In risposta ai quesiti sulla politica da se- 
guire nel settore secondario, il Ministro affer- 
ma che la. debolezza del comparto secondario 
non sta tanto nella percentuale con cui esso 
partecipa alla produzione global’e qu.anto nel- 
!.a prevalente presenza di gruppi esteri, nello 
eccessivo frazionamento delle imprese. nell’as- 
Fenza di ogni nostra attività industriale .in al- 
cuni settori produttivi. Un piano chimico na- 
zionale deve operare per modificare questa 
sit,uazione. Comunque occorre tener presente 
che operiamo in un paese ad economia di mer- 
calo, apert,a. sul piano comunitario e in ce rh  
misura anche mondiale. I1 piano non puh ave- 
re quindi carattere. coercitivo, sicché sarebbe 
più realistico parlare di pro,qammazione d i  
intervento nei settori ,della chimica, piuttosto 
che di piano. 

Le Partecipazioni Stat.ali, precisa jl Mini- 
stro: sono in.tervenute nella Montedison non 
per inserire l’azienda nell’ambito del sist.ema. 
delle Partecipazioni Statali ma con l’obiettivo 
di pot.enziare la struttura produtt,iva a capi- 
tale it,aliano e per favorire un processo di ra.- 
zionalizzaaione nel gruppo chimico più irn- 
postante del paese. Molto è possibile fare, a.t- 
traverso la Montedison, nella razionalizzazio- 
ne del comparto secondario, provocando anche 
fmomenii indotti sul resto dell’apparato pro- 
duttivo chimico nazionale, mentre si pone un 
freno a ogni altra iniziativa casuale e fram- 
mentaria. Un’ottima occasione d i  raziona!izzt?_- 
zlone delle strutture della chimici? seGOrl.dari;! 
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è offerta dalla grande decisione di politica 
economica d i  fare del Mezzogiorno il proble- 
ma nazionale degli anni settanta. In questa 
prospettiva assu,me particolare rilievo lo strLi- 
mento della programmazione articolata nella. 
definizione dei blocchi di investimento per 
aree. Dando vita nelle regioni meridionali ad 
aziende chimiche ’ dimensionalmente ottim-afe 
si accelera il processo di ammodernamento di 
Lu tta !a struttura produttiva chimica; favoren- 
do le concentrazioni, certe dimensioni ottima- 
l i ,  le localizzazioni per aree, e offrendo tutta 
una serie di altri incentivi si pub’fare molto 
per ristrutturare su nuove basi la chimica se- 
condaria italiana. 

In relazione ad una proposta per favorire 
la ricerca .e lo sviluppo tecnologico, il Mini- 
stro delle partecipazioni statali sostiene che 
forse sarebbe opportuno favorire contratti di 
ricerca tra imprese e università, oppure dar 
vita a grossi complessi di ricerca applicata 
che, a scopo di lucro, lavorino in conto terzi. 
In questo senso le partecipazioni statali po- 
trebbero prendere qualche iniziativa, contri- 
buendo anche a creare istituti non orbitanli 
nell’ambito delle strutture di Stato. 

Premesso che il contesto europeo è essen- 
ziale nella definizione. di una politica per la 
chimica, il Ministro ,richiama l’opportunità 
di prendere in. considerazione, nel quadro 
della politica industriale ,comunitaria, stru- 
menti ad h ’ c  - sul modello ad esempio della 
IRC inglese - capaci di promuovere imprese 
multinazi-onali nelle forme e nei limiti neces- 
sari a tutelare i legittimi interessi dei <vari 
paesi e quindi, in sostanza, a proteggere gli 
interessi dei paesi a struttura industriale più 
debole. 

I1 Ministro osserva .quindi che appare 
esatta l’esigenza di prevedere anche per il 
sett.ore chimico, sia di base che secondario, la 
formazione di una società multinazionale al- 
la quale partecipi anche il capitale italiano 
e in particolare quello di Stato. 

Tuttavia, in molti settori la impostazione 
di una politica di concentrazione su scala euro- 
pea ha, come necessaria premessa, il rafforza- 
mento, attraverso la razionalizzazione, di 
strutture industriali nazionali che oggi ap- 
paiono spesso frazionate fino al punto di pa- 
ralizzarne le capacità di sviluppo. 

I1 contesto europeo è importante anche ai 
fini della delineazione di una politica nei 
confronti dei paesi in via di sviluppo pro- 
duttori di petrolio. E evidente che la politica 
estera dei paesi comunitari nei confronti di 
questi paesi non deve essere fatta dalle so- 

cieth petrolifere, siano esse private, pubbliche 
o statali: il problema .della continuità e del- 
1’approvvigiona.mento di grezzo si pone in 
termini sempre più drammatici ed urgenti 
ed esso deve essere posto subito all’ordine 
del giorno in sede di Consiglio dei ministri 
della Comunità, al fine di delineare un tipo 
di rapporto con i paesi produttori che, sulla 
base dell’approvvigionamento di greggio, age- 
voli l’industrializzazione delle loro economie. 

Nel quadro di una tale politica comuni- 
taria può essere valutata la opportunita che 
alle societh petrolifere di Stato sia affidata 
una funzione stimolatrice per ci6 che attiene 
alla industrializzazione dei paesi produttori, 
ed eventualmente moderatrice per ciò che at- 
tiene alla ricerca di prezzi al consumo del 
petrolio, ottimali dal punto di vista dei costi 
e della salvaguardia degli interessi degli uti- 
lizzatori dei prodotti petroliferi. 

Premesso che il settore chimico ,non può 
considerarsi ad elevata manodopera, il M.ioi- 
stro Piccoli, citando il CC valore ddla  produ- 
zione per dipendente )), precisa che tale rnp- 
porto dovrebbe giungere nel 1975 i 17,5 mi- 
lioni contro. i 12,7 milioni del 1968. 

Tuttavia, il settore svolge .una funzione 
importante nel contesto dello sviluppo socio- 
economico italiano, anche in considerazione 
degli effetti indotti su altre industrie. Stime 
prudenziali ,fanno ritenere che il numero de- 
gli addetti nel settore primario, che.a fine ‘68 
era di 170 mila unità, salga a fine ‘75 a eir- 
.ca 250 mila unità e che il numero degli ad- 
detti nel settore secondario, che a fine ’(i8 
era di 105 mila unità, salga .al fine ’75 a i50 
mila. Si prevede, dunque, un incremento oc- 
cupazionale complessivo, alla fine del quin- 
quennio, di circa 125 mila unita, in tutto il 
territorio nazionale. Questo totale va suddi- 
viso in 55 mila posti per operai -e in 70 mila 
per impiegati. I1 piano chimico nazionale non 
ha dunque per obiettivo diretto la pccupazio- 
ne ma il potenziamento della nostra econo- 
mia, che è anche garanzia di lavoro. 

Circa le perplessità espresse sugli invesii- 
menti previsti nel decennio per il settore chi- 
mico, il Ministro conferma che tali investi- 
menti (7.000 miliardi nel decennio) non ap- 
paiono eccessivi. Infatti ENI e Montedison 
sono solo parte dell’industria chimica italia- 
na. La quota del mercato interno attribuibile 
ai gruppi italiani 6 del 53 per conto e dun- 
que, anche prescindendo dai gruppi control- 
lati da  capitale estero, resta ancora un 30 per 
cento di mercato coperto da produttori italia- 
ni diversi dalla Montedison e dall’ANIC. 
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Fornite varie cifre sui programmi di in- 
vestimento dei prossimi anni, il Ministro 
Piccoli afferma che l’investimento medio an- 
nuo di seicento miliardi, stima puramente in- 
dicativa, non si riferisce alla sola Montedison, 
ma agli attesi interventi in tutta l’industria 
chimica italiana. 

A proposito della Montedison il Ministro 
ribadisce le considerazioni fatte alla Commis- 
sione industria del Senato dichiarando che lo 
intervento del Governo nel dar vita alla ope- 
razione Montediton B stato e rimane quello 
e solo quello di sostenere in una fase partico- 
larmente delicata dello sviluppo dell’industria 
chimica, nel quadro europeo e mondiale, il 
maggior gruppo italiano operante nel settore 
e di contribuire a farne una struttura produt- 
tiva altamente competitiva mentre il MEC si 
avvia verso Ia completa integrazione econo- 
mica. 

Ricordate le difficoltà di ordine tecnico e di 
ordine gestionale che si appongono alla solle- 
cita razionalizzazione della Montedison, il Mi- 
nistro sottolinea la necessita di dar vita a un 
nuclelo dirigente capace di operare scelte che 
possono poi trovare rapida attuazione. I rap- 
presentanti delle Partecipazioni Statali e quel- 
l i  del capitale privato devono coesistere in per- 
fetto equilibrio e le decisioni devono maturare 
sulla base di validità obiettive, in cui deve 
risultare del tutto assente ogni tipo di tatti- 
cismo. 

Confermata la sua fiducia nel fatto che alla 
fine emergeranno gli uomini adatti, i capi do- 
tati non soltanto di grandi attitudini manage- 
riali ma anche di acquisita sensibilità politica 
e psicologica, di formazione culturale più 
scientifica e umanistica che ideologica e parti- 
tica, il Ministro insiste sulla necessita di non 
drammatizzare la situazione e le prospettive 
della chimica italiana. Se sarà necessario af- 
frettare alcune scelte di investimenti e di loca- 
lizzazioni di impianti industriali di particolare 
interesse per il paese e per le aziende, ritenute 
prioritarie dalla programmazione nazionale, il 
Ministero prenderà l’iniziativa di portare la 
questione in sede CIPE e cercherà di associa- 
re a quelle scelte la più larga rappresentanza 
di interessi coinvolti, per far eleggere quelli 
che meglio conciliano i vari punti di vista. 

Da più parti il Ministero è stato sollecitato 
a prendere l’iniziativa per una radicale tra- 
sformazione della Montedison in societb fi- 
nanziaria che persegua pubbliche finalità; il 
Ministro osserva che una tale trasformazio- 
ne incontrerebbe ostacoli insormontabili sul 
piano giuridico, richiedendo una complessa 
modifica dello statuto. 

Pih realistica quindi appare la possibilità 
di agire con gli strumenti di cui gli enti a 
partecipazione statale, presenti nella Monte- 
dison, oggi dispongono. In questo contesto 
si chiede al Ministro una direttiva che im- 
ponga agli amministratori di liberare l’azien- 
da da molte attività non chimiche, per de- 
stinare il capitale così ricavato al rilancio 
delle produzioni chimiche. Tale prospettiva, 
peraltro, fa notare il Ministro, in sé e per sé 
possibile, se attuata precipitosamente incappa 
in un altro grave limite legislativo. 

I1 Ministro afferma quindi che un piano 
di ristrutturazione della Montedison è gia 
di graduale attuazione. Esso parte dalla pre- 
messa di una complementarietà tra il settore 
idrocarburi, quale fonte energetica, e il set- 
tore primario e secondario, complementarietd 
che permetta una pianificazione integrata 
non solo degli investimenti ma anche della 
gestione. La Montedison, in quanto società 
che opera prevalentemente nel settore chimi- 
co, deve mantenere tale sua fisionomia. 

Seguendo questa direttiva la presidenza 
della società, attraverso il decentramento del- 
le varie funzioni, mira a sviluppare da un 
lato, e a ridimensionare dall’altro, alcuni 
comparti di base di una precisa strategia che 
punta allo sviluppo del settore petrolchimico, 
dei prodotti dell’agricoltura, del settore far- 
maceutico e coloranti e al progressivo ridi- 
mensionamento di altri settori la cui presen- 
za all’interno del gruppo è giustificata dalla 
complementarietà delle lavorazioni rispetto 
alla produzione petrolchimica. 

L’esistenza, inoltre, nella Montedison di 
una rete distributiva con una imponente serie 
di punti di vendita e con notevole introduzione 
nel mercato anche popolare favorisce l’inse- 
rimento nei circuiti commercidli delle produ- 
zioni di gruppo: ciò consente al gruppo stesso 
di sostenere livelli produttivi ottimali per 
contenere i costi di produzione e mantenere 
il livello dei prezzi dei prodotti a dimensioni 
competitive. Infine il Ministro Piccoli conclude 
dichiarandosi d’accordo sulla tesi che nella 
eventualità di un ritardo del piano di ristrut- 
turazione della Montedison sia necessario pren- 
dere alcune decisioni di rilevante importanza 
economica e sociale - nel quadro de‘lla pro- 
grammazione - indipendentemente dal piano 
suddetto. 

I1 Presidente Tremelloni ringrazia, quin- 
di, il Ministro per la sua ampia ed esauriente 
esposizione, e tutti gli intervenuti per l’appro- 
fondita discussione a cui hanno dato vita. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 
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IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 6 APRILE 1971, ORE 15,30 - Presi- 
denza del Presidente TREMELLONI. - Inter- 
vengono, per .il Governo, i Sottosegretari di 
Stato, per il tesoro, Cattani, e per i lavori 
pubblici, Scarlato. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sull’espropriazione per pubblica utilità, 
modifiche ed integrazioni alla legge 18 aprile 1962, 
n. 167, ed autorizzazione di s_nesa per interventi stra- 
ordinari nel settore dell’edilizia residenziale, age- 
vo!ata e convenzionata (3199) ; 

Gerbino ed altri: Finanziamenti per opere di 
edilizia abitativa a totale carico dello Stato (847); 

Zanibelli ed altri: Ampliamento e nuove norme 
del programma di costruzione di case per i lavora- 
tori agricoli dipendenti di cui alla legge 30 dicembre 
1966, n. 1676 (1120); 

Beragnoli ed altri: Norme in favore dei lavo- 
ratori alloggiati in abitazioni improprie (1152) ; 

AGendola Pietro ed altri: Disposizioni in ma- 
teria di edilizia popolare e modifiche all’articolo 4 
dcl regio decreto 25 maggio 1936, n. 1049, concer- 
nente la composizione dei consigli di amministra- 
zione degli istituti autonomi per le case popolari 
(1210) ; 

Bonomi ed altri: Estensione ai lavoratori agri- 
coli autonomi delle provvidenze della legge 30 di- 
cembre 1960, n. 1676, prorogata con la legge 12 marzo 
1968, n. 260, recante norme per la costruzione di abi- 
tazioni per lavoratori agricoli dipendenti (1443) ; 

Senatori Zngno ed altri: Estensione ai lavora- 
tori agricoli autonomi delle provvidenze della legge 
30 dicembre 1960, n. 1676, prorogata con la legge 
12 marzo 1968, n. 260, recante norme per la costru- 
zione di abitazioni per lavoratori agricoli dipendenti 
(Approuata dal Senato) (1492) ; 

Bardelli ed altri: Modifiche e integrazioni alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676, recante norme per 
la costruzione di abitazioni per i lavoratori agricoli 
dipendenti (2445) ; 

Zanibelli ed altri: Estensione ai lavoratori re- 
sidenti nei comuni o centri rurali delle provvidenze 
della legge 30 dicembre 1960, n. 1676, concernente 
norme per la costruzione di abitazioni per lavora- 
tori agricoli dipendenti e successive integrazioni e 
modificazioni (2675) ; 

Todros ed altri: Nuove norme per l’acquisizio- 
ne delle aree e per la determinazione dell’indennità 
di espropriazione (2973) ; 

(Parere alla IX Commissione). 

La Commissione inizia l’esame del disegno 
e delle proposte di legge in materia di edilizia, 

ai fini del parere da rendere alla competente 
Commiss,ione di merito. 

I1 relatore’ Fabbri inizia l’illustrazione del 
disegno di.  legge n. 3199 soffermandosi innan- 
zitutto ad esaminare il profilo della congruità 
delle indicazioni di copertura degli oneri im- 
plicati dal provvedimento. A tale proposito il 
relatore chiarisce la portata dell’articolo 33 del 
disegno di legge, con cui si costituisce presso 
la Cassa depositi e prestiti un fondo speciale 
con gestione autonoma, d i .  lire 300 miliardi, 
per la concessione di mutui in favore dei co- 
muni per l’acquisizione e l’urbanizzazione 
primaria delle aree per l’edilizia popolare ed 
economica, e aggiunge ch,e in base al succes- 
sivo articolo 34, all’onere relativo si provvede 
mediante mutui. contratti dal Tesoro . con il 
Consorzio di credito per. le opere pubbliche o 
con emissioni di buoni poliennali d,el Tesoro 
e di speciali certificati di credito. !Per l’eserci- 
zio finanziario 1971 si fa richiamo a fondi spe- 
ciali di .cui ai capitoli n. 3523 e 6036 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno medesimo. Quanto agli oneri 
derivanti ,dal finanziamento di programmi 
pubblici di edilizia residenziale.di competenza 
del Ministero dei lavori pubblici .e della 
Gescal, il relatore osserva che le corrispon- 
d,enti indicazioni di copertura sono congrua- 
mente indicate, per l’esercizio finanziario in 
corso e per gli .anni finanziari 1972 e 1973, al- 
l’articolo 59 del disegno di legge. Infine, l’ar- 
ticolo 62 indica la copertura relativa agli oneri 
derivanti dall’applicazione d,elle norme di cui 
al titolo V, concernente le agevolazioni fiscali 
all’edilizia. . . 

Tuttavia, poiche si è in presenza di un 
provvedimento ampiamente innovativo ed in- 
teso ad imprimere una svolta nella politica 
edilizia, anche in rapporto alle indicazioni e 
agli obiettivi della programmazione econo- 
mica, il relatore fa osservare che l’esame del- 
la Commissione bilancio non potrebbe limi- 
tarsi esclusivamente alla valutazione della 
congruitb delle indicazioni di copertura con- 
tenute nel provvedimento, ma deve investire 
un più ampio giudizio sulle finalità e gli 
obiettivi del disegno di legge nel suo comples- 
so. Da questo punto di vista una serie di riser- 
ve ritiene siano d a  esprimere sia in merito 
a possibili ,questioni che sorgono particolar- 
mente in riferimento alle norme che lasciano 
in vita una struttura fortemente accentratrice 
dell’intervento pubblico nell’edilizia, sia in 
merito all’idoneità del provvedimento a cor- 
rispondere alle esigenze di incentivazione del 
settore edilizio nel suo complesso., I1 provve- 
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dimento si propone infaili di colpire la spe- 
culazione, ma il rigore delle norme concer- 
nenti l’esproprio di aree per pubblica ubilità 
e il tipo d i  vincoli che i coniuni possono im- 
porre sulle aree date in concessione, è tale da 
fa r  ritenere che l’edilizia privata ne sarà for- 
temente scoraggiata. 

I1 relalore conclude quindi osservando che, 
a suo avviso, nell’eventuale parere favorevole 
espresso dalla Commissione queste perplessità 
suscitate dal testo attuale del provvedimento 
andrebbero fatte pr,esenti. 

I1 :deputato Ferri Giencarlo invita la Com- 
missione a valutare alcune esigenne fonda- 
mentali cui il provvedimento dovrebbe corri- 
spondere per sodldisfape le attese dei Lavora- 
tori per una giusta soluzione dei problemi del- 
1.a casa e per una efficace rispresa dell’edilizia. 
popolare ed economica, esigenze che sono in 
larga parte digattese [dal <disegno di Imegge ,nel 
suo testo attuale. Così come 8 fomubato., in- 
fatti, il .prow,ed.imento esautom, in pratica, 
le regioni d,ei loro (poteri costituzio,nali d i  in- 
tervento e trascura sia di affidare loro .compiti 
di :progettazione, v1ocalizzazion.e ed intervento 
per programmi comprensoriali in materia di. 
esproprio sia $di’ farne gli organi di  esecuzio- 
ne ‘della spesa pubblica .disposta allo scopo. 
Occorre inoltre che gli espropri siano fissati 
con valori certi ;e. che :gli interventi di attua- 
zione di  piani .di edilizia ecdnomica e popo- 
lare siano, mme interventi .pubblici, privile- 
giati :per le loro finalità economiche .e soci,ali 
rkpetto ai ,settori privati. d~ell!~ediliz,i~a abita- 
tiva; ,come pure (deve essere affenmata l’esi- 
genza ‘di un ampio lsosheigno alla proprietà edi- 
lizia (pubblica anche mediante interi. cor.pi di 
progett,azioni ed esecuzioni 1d.a .affi,d.arsi alle 
imprese cooperative, mentre l(a gestione ‘del- 
l’edilizia residenziale pubblica .deve essere ba- 
sata su .una unificazione, tdipetta, dalle regioni, 
degli enti a ci6 preposti. ,L’oratore prosegue 
indkando altri ,punti ,qualificanti rkpetto ai 
quali vi è .a suo giuidizio La necessita di mo-  
ldificare gli orientamenti .,espressi nel .disegno 
di  legge: quello idselle incentiv.azioni al set- 
tore privato, .da ,riservare in via prioritaria 
alle cooperative a proprieta in,divisa; la .previ- 
sione di un eventuale intervento delle imprese 
a ‘partecipaz.ione stahale nei qrogrammi di  in- 
tervento, in funzione d i  promuovere la speri- 
mentazione e la ricerca applicata da  estendere 
in primo luogo allme unita costruttrici coopera- 
tive; l’unificazione infine del regime delle age- 
volazioni fiscali previste, che dovrebbe essere 
rivolto a favorire iprioritariamente l’int,ervento 
pubblico e cooperativo. L’oratore conclude 
riservandosi di presentare, ove queste esi- 

genze non risultassero condivise dalla mag- 
gioranza della Commissione, un parere di 
minoranza. 

Interviene quindi il deputato Amodei pre- 
mettendo che la soluzione del problema 
della casa non può continuare ad essere af- 
fidata a meccanismi produttivi di cui si è 
già ampiamente verificata l’assoluta ineffi- 
cienza, ma occorre invece decidersi ad affron- 
tare e sciogliere alcuni nodi fondamentali: 
in primo luogo quello della diminuzione dei 
costi di costruzione dell’edilizia abitativa, 
provvedendo all’industrializzazione del pro- 
cesso edilizio ed eliminando ogni forma di 
rendita fondiaria e di speculazione sulle aree; 
in secondo luogo è necessario destinare una 
quota più alta del reddito nazionale al setto- 
re dell’edilizia, utilizzando risorse oggi indi- 
rizzate a consumi non essenziali, ed eliminare 
ogni forma di spreco provvedendo ad una ra- 
zionalizzazione degli investimenti, nel qua- 
dro di un preciso assetto del territorio e di 
una adeguala struttura urbanistica. 

Esponendo quindi una serie di critiche sul 
contenuto dei singoli titoli in cui è suddiviso 
il disegno di legge rileva:, in ordine al tito- 
lo primo che è inaccettabile il principio, in 
esso affermato, di un ulteriore accentramento 
della gestione dell’edilizia economica e po- 
polare e della generica delega al Governo per 
quanto concerne la ristrutturazione dei vari 
enti operanti nel settore, nonché la determi- 
nazione del livello dei canoni; in ordine al 
titolo secondo, che vi è una eccessiva dispa- 
rità tra il trattamento concernente gli inve- 
stimenti effettuati rispettivamente all’inter- 
no e all’esterno del meccanismo di cui alla 
legge n. 167 e che vi è una sensibile e peri- 
colosa incertezza circa la base di indennitk di 
esproprio da corrispondere; in ordine al ti- 
tolo terzo, che sono da criticare la mancata 
previsione di un meccanismo automatico di 
esproprio per pubblica utilità e la configura- 
zione data all’istituto della concessione, che 
almeno per le cooperative a proprietà indi- 
visa dovrebbe avere durata illimitata, salvo 
l’ipotesi di diversa destinazione del suolo; in 
ordine infine ai titoli quarto e quinto che si 
prevedono finanziamenti destinati a disper- 
dersi attraverso una molteplicità di canali 
diversi e agevolazioni che si risolvono solo 
in un ulteriore aiuto alla speculazione. 

I1 Presidente Tremelloni rinvia quindi il 
seguito del dibattito a domani mattina alle 
ore 10,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,45. 



Comitato pareri. 

za del PTesidente FABBRI. - Interviene, ger 
il Governo,, il Sottosegretario di Stato, per il 
tesoro, Cattani. 

NIARTEDÌ 6 APRILE 1971, ORE 19. - Presiden- 

Proposta di legge: 

Senatori Trabucchi e Formica : Concessione di 
contributi per investimenti alle aziende pubbliche 
di trasporto (Approvata dalla VI1 Commissione per- 
rnanenle del Senato) (Parere alla X Commissione, 
competente in sede legislativa) (3212). 

I1 Presidente Fabbri, dopo aver rilevato 
che nel provvedimento si prevede un onere 
rinviato a carico di esercizi futuri, mentre 
manca ogni specifica indicazione di copertura 
con riferimento all’esercizio finanziario ’ in 
corso, invita la Commissione a rinviare per 
il momento l’espressione del parere. 

Dopo che il Sottosegretario Cattani ha ag- 
giunto che le riserve del Governo saranno 
espresse in sede di Commissione di merito, la 
Commissione delibera di rinviare l’espressio- 
ne del parere in vista dell’opportunità di ac- 
quisire chiarimenti in merito alle esigenze 
di copertura dell’onere implicato dal provve- 
dimento, con riferimento all’esercizio finan- 
ziario in corso. 

Proposta di legge: 

Foschi : Provvedimenti a favore del personale 
sanitario profugo e rimpatriato dalla Libia (Parere 
alla XIV Commissione). 

Dopo che il Presidente Fabbri ha osser- 
vato che il provvedimento non comporta 
oneri direttamente a carico del bilancio dello 
Stato e il Sottosegretario Cattani si è espres- 
so in senso favorevole al provvedimento stes- 
so, la Commissione delibera di esprimere 
sulla proposta di legge parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione di un’ulteriore spesa per la  co- 
struzione della ferrovia metropolitana di Roma da 
piazza Risorgimento a Termini e ad Osteria del 
Curato (Parere alla X Cornmissione, competente in 
sede legislativa) (3230). 

Dopo che il Presidente Fabbri ha chiarito 
alla Commissione che nel prowedimento ri- 
sulta individuata, all’articolo 2, un’adeguata 
indicazione di copertura, la Commissione de- 
libera di esprimere sul disegno di legge pa- 
rere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISI,ATiVA 

MARTEDÌ 6 APRILE 1971, ORE 17,20. - Presi- 
denza del Presideme CAIATI. - Interviene il 
Sottosegretario di .  Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Proposte di legge: 

Durand de la Penne: Modifiche alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli uf- 
ficiali dell’esercito, della marina e dell’aeronautica 
e alle norme sull’avanzamento dei sottufficiali delle 
stesse forze armate (2598) ; 

Caradonna e ‘Turchi: Modifica della legge 12 
novembre, 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli uf- 
ficiali dell’esercito, della marina e dell’aeronautica 
(1975) ; 

De Lorenzo Giovanni : Modificazion’i alla legge 
12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento degli 
iifficiali (1349) ; 

Fornale ed altri: Estensione della legge 14 no- 
vembre’ 1967, n. 1145, agli ufficiali dell’esercito, della 
marina e dell’aeronautica (1204) ; 

Mancini Vincenzo ed altri : Modifica all’articolo 
1 della legge 14 novembre 1967, n. 1145, concernente 
ITavanzamento degli ufficiali della guardia di finanza 
(1612) ; 

de Meo e Caiati: Norme transitorie per il col- 
locamento in .  congedo dei sottufficiali dell’aeronau- 
tica militare (1666). 

. .  

, .  

La. Commissione riprende la discussione 
dei provvedimenti dopo l’esame condotto in 
comitato .ristretto. 

I1 deputato Fasoli, ribadita la costante sen- 
sibilità del suo gruppo alle esigenze morali e 
materiali de1l.e. forze armate, prospetta la op- 
portunità di un rinvio al fine di m.editare 
compiutamente il testo elaborato dall’apposito 
comitato ristretto per i riflessi. che esso com- 
porta sia sul riassetto degli statali e sulla ri- 
forma’ della pubblica amministrazione .sia per 
talune innovazioni che si riflettono sull’ordina- 
mento delle forze armate. 

I1 deputato Badini Confalonieri non si di,- 
chiara pregiudizialmente contrario a un breve 
rinvio purché esso risponda alla necessita di 
un reale approfondimento d,ei problemi in di- 
scussione, il quale per altro deve essere realiz- 
zato nell’ambito della Commissione. 

Dopo che i deputati D’Ippolito, de Meo e 
Niccolai Giuseppe si sono dichiarati d’accordo 
a una pausa di meditazione, interviene il Sot- 
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tosegretario Lattanzio il quale si rimette alla 
Commissione pur auspicando una sol1ecit.a ap- 
provazione dei provvedimenti, date 1.e ben note 
motivazioni sociali che sono alla loro base. 

La Commissione quindi dopo che il Presi- 
dente Caiati ha  riassunto i termini della di- 
scussione, delibera di rinviare al comitato ri- 
stretto l'ult,eriore esame dei provvedimenti. 

Proposte di legge: 

Senatori 'Celidonio ed altri: Abrogazione delle 
norme sull'assenso e sull'autorizzazione al matri- 
monio dei militari (Approvata dalln IV Commissione 
del Senato) (3021); . 

Flamigni ed altri: Abrogazione delle norme e 
disposizioni che limitano il diritto a contrarre ma- 
trimonio al personale dei Corpi di polizia, forze 
armate e Corpi assimilati (2660). 

I1 relatore Fornale !riferisce sui provvedi- 
menti e si ldichiara 'a f'avore del testo della 
proposta 'di legge n. 3021. 

I deputati De Stasio, De Lorenzo e Turchi 
chiedono chiarimenti .sull,a posizione $di coloro 
che sono stati conlgedati per aver violato la 
normativa vigente in m.ateria 'di matrimonio. 

I1 ,deputato .Flamigni ritiene necessasiaa una 
approfondita Idiscussione al14a luce .anche dei 
problemi sollevati dalla proposta . di  legge 
n. 2660 oh,e è conseguente alla visita comtpiuta 
dalla Commission.e interni alle s,cuolce !di po- 
liz.ia, aat2tra,vermso la ,quale si ,è potuta prendere 
cognizione diretta #delle ,esi,genze dei militari 
in questo campo. 

I1 ,deputato Badini Confalonieri ,riti.ense ne- 
cessaria, data la comp1,essità dell'argomento, 
una attenta v.alutazione ,di tutti i problemi 
connessi attnaverso ,anche la costituzione di 
un comitato ristretto. 

Interviene 'quinidi il Sottosegretdario Lattan- 
zio il qualce, sottolineato il consenso da parte 
della Commissione .di abrogare le vigenti di- 
sposizioni sull'assenso e l'autorizzazione al 
matrimonio idei militari, propone di  esalmi- 
nare 1,a. proposta di legge n. 3021 e di  rinviare 
invece la discussione (d,ella proposta di  -1,ogge 
n. 2660 la quale, pr.evedendo l'abrogazione dei 
vigenti limiti 'di età, necessita d i  un appro- 
priato approfondimento per le incitdenze a 
lunlgo termine che ,essa comporta. 

Dopo che il Pr,esildente Caiati h,a. ri,assunto 
i termini dellla .dis.cussitone il seguito del di- 
battito è rinviato ad altra seduta. 

. . .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

BN SEDE LEGISLATIVA 

MARTEDÌ 6 APRILE i%'i, ORE 1'1,30. - PTeSi- 
denza del Presidente ROMANATO. - Interviene 
il Ministro della pubblica istruzione, Misasi. 

Disegno di legge: 

Norme smll'ordinamento scolastico (Modificato 
dalla V I  Commissione permanente del Senato) 
(2908-B). 

I1 relatore Racchetti illustra le modifiche 
introdotte dal Senato soff ermandosi in parti- 
colare su quelle relative ai corsi integrativi 
sostitutivi degli esami di riparazione, al man- 
tenimento in casi determinati della sessione 
autunnale ed alla disciplina degli esami di 
maturità, di abilitazione e di licenza della 
scuola media. Si dichiara favorevole al dise- 
gno di legge, sia per la sua obiettiva urgenza, 
sia perche esso si pone come una decisa re- 
mora al fenomeno delle lezioni private per gli 
studenti rimandati ad ottobre. 

I1 deputato Giomo, premesso che la re- 
sponsabilith del ritardo del provvedimento in 
discussione risale al Governo ed alla maggio- 
ranza, ribadisce il proprio giudizio negativo 
poiché il disegno di legge rischia di porre in 
moto un meccanismo irreversibile che non 
può essere condiviso. Conclude preannuncian- 
do il voto contrario a nome del proprio 
gruppo. 

I1 deputato Sanna afferma che il testo ap- 
provato dal Senato ripristina in senso peg- 
giorativo il testo originario del provvedi- 
mento e costituisce u n  duro colpo per la scu0- 
la, inasprendo ulteriormente gli attuali mec- 
canismi selettivi in senso classista. I1 voto 
contrario che il suo gruppo esprimerà sul di- 
segno di legge vuole pertanto significare il 
rifiuto di qualsiasi corresponsabilità sul prov- 
vedimento in discussione e fermo monito af- 
finché il Governo non ricorra più allo stru- 
mento di disegni di legge a carattere transi- 
torio e parziale. 

I1 deputato Raicich ricorda il giudizio del 
tutto negativo espresso dal proprio gruppo 
sul provvedimento in discussione fin dalla 
sua presentazione, giudizio che ribadisce oggi 
viste le modifiche peggiorative introdotte dal 
Senato, peraltro sostenute non da una mag- 
gioranza compatta bensì dal solo gruppo della 
democrazia cristiana. Preannunciando il voto 
contrario a nome del proprio gruppo dichiara 
altresì che esso si opporrà fermamente alla 



- 13 - 

presentazione di altri provvedimenti di tipo 
provvisorio. 

I1 deputato Moro Dino rileva che il testo 
originario del Governo aveva una sua organi- 
cita di base che è andata perduta nel corso del- 
l’iter parlamentare, una prima volta con la 
soppressione dell’articolo 4 relativo agli isti- 
tuti magistrali ed una seconda volta con le mo- 
difiche introdotte dal Senato. La diversità, in 
senso peggiorativo, del Provvedimento oggi 
in discussione rispetto a quello approvato dalla 
Camera non consente al suo gruppo di parte- 
cipare alla votazione finale. 

I1 deputato Mattalia afferma che le modi- 
fiche introdotte dal Senato riducono il disegno 
di legge alla stregua di un atto di pura dema- 
gogia a fondo perduto. Per tale motivo pman- 
nuncia che voterà contro di esso. 

I1 deputato Biasini, rilevato che le modifi- 
che introdotte dal Senato snaturano il disegno 
di legge rispetto al testo originario ed a quello 
approvato dalla Camera, dichiara, a nome del 
proprio gruppo, che si asterrà dalla votazione. 

I1 deputato Pazzaglia motiva l’opposizione 
del proprio gruppo al .disegno di legge in’ di- 
scussione sulla base delle modifiche .introdotte 
al Senato. 

I1 relatore Racchetti, replicando agli inter- 
venuti nella discussione, ribadisce la positiviih, 
del provvedimento per quanto concerne il suo 
punto qualificante costituito dall’abolizione 
degli esami di riparazione. Ritiene comunque 
necessario, data la situazione di incertezza 
nella qua1.e si trovano gli studenti, che entro 
domani mattina la Commissione decida co- 
munque sul provvedimento. . 

I1 Ministro della pubbhca istruzione, Mi- 
sasi, .dopo aver ricordato il metodo estrema- 
mente democratico seguito dal Governo nella 
redazione .del. testo poi presentato al Parla- 
ment.0, dichiara di rimettersi alle decisioni 
della Commissione, cosi come fece al Senato, 
in ordine alla decisione se sia utile risolvere 
alcuni problemi prima della riforma organica 
della scuola, ovvero se convenga. rinviare tutto 
a quella sede. Ribattendo talune critiche sol- 
levate nel corso della discussione, su alcuni 
punti specifici d,el disegno di legge, ricorda 
che le modifiche introdotte dal Senato in or- 
dine .alla disciplina degli esami di maturità 
derivarono da emendamenti presentati dal 
gruppo socialista; per quanto concerne l’arti- 
colo i ,  inoltre, la modifica introdotta ripri- 
dina, nella sostanza il ttesto originario .del dise- 
gno di legge sul quale vi era stato, all’epoca 
della sua presentazione al Parlamento, un ac- 
cordo tra le forze politiche di maggioranza. 
Conclude ribadendo di rimettersi alle decisio- 

ni ‘ch,e il Parlamento nella sua sovranità vorrà 
adottare, rilevando tuttavia- che i1. disegno di 
legge nelle sue linee fondamentali non ha per- 
so la propria fisionomia ‘originaria se si pre- 
scinde dalla soppressione ,dell’articolo 4, rela- 
tivo agli istituti magistrali, d,eliberato in prima 
lettura dalla Camera. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli ed il deputato Giomo dichiara 
di ritirare gli emendamenti presentati ad ec- 
cezione di quelli all’articolo S. 

I1 Presidente Rorpanato rinvia il seguito 
della discussione alfa seduta di domani mat- 
tina. 

. 

LA SEDUTA TERMINA’ALLE 20,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 6 APRILE 1971, ORE 10,20. -‘P?’e- 
sidenza deZ Presidente BARONI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 

i blici, Scarlato. 

j 

! 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sull’espropriazione per pubblica utilità, 
modifiche ed integrazioni alla legge 18 aprile 1962, 
n. 167, ed autorizzazione di spesa per interventi 
straordinari nel settore dell’edilizia residenziale, age- 
volata e convenzionata (3199); 

Di Lisa ed altri: Modifiche alla legge 18 aprile 
1962, n. 167, concernente l’edilizia economica e popo- I 

I 
lare (570); 

Gerbino ed altri: Finanziamenti per opere d i  
edilizia abitativa a totale -carico dello Stato (847) ; 

Zanibelli ed altri: Ampliamento e nuove norme 
del programma di costruzione di case per i lavoratori 
agricoli dipendenti di cui alla legge 30 dicembre 1960, 
n. 1676 (1120); 

Beragnoli ed altri: Norme in favore dei lavo- 
ratori alloggiati in abitazioni improprie (Urgenza) 
(1152) ; 

Amendola Pietro ed- altri: Disposizioni in ma- 
teria di edilizia popolare e modifiche all’articolo 4 

.del regio decreto 25 maggio 1936, n. 1049, concernente 
la composizione dei consigli .di amministrazione degli 
Istituti autonomi per . le ‘case popolari (Urgenza) 
(1210) ; 

Zanibelli ed altri: Modifica all’articolo. 4 del 
regio decreto 25 maggio 1936, n. 1049, concernente 
la composizione dei consigli di amministrazione degli 
Istituti autonomi per le case popolari (1385); 

Bonomi ed altri: Estensione ai lavoratori agri- 
coli autonomi delle provvidenze della legge 30 di- 
cembre 1960, n. 1676, prorogata con la legge 12 marzo 

. .  



1965, n. 260, recante norme per la costruzione di abi- ‘ m-erile esclusa: ma, giunti alle scelte, 6 I ~ P J ~ S -  
tazioni per lavoratori agricoli &pendenti (1443) ; 

Sedatori Zugno ed altri: Estensione ai lavora- 
tori agricoli autonomi delle provvidenze della legge 
30 dicembre 1960, n. 1676, prorogata con la legge 
12 marzo 1968, n. ‘260, recante norme per la costru- 
zione di abitazioni per lavoratori agricoli dipendenti 
(Approoata dal Senato) (1492); 

Bardelli ed altri: Modifiche e integrazioni alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676, recante norme per la 
costruzione di abitazioni per i lavoratori agricoli 
dipendenti (2445) ; 

Zanibelli ed altri : Estensione ai lavoratori resi- 
denti nei comuni o centri rurali delle provvidenze 
della legge 30 dicembre 1960, n. 1676, concernente 
norme per la costroziohe di abitazioni per lavoratori 
agricoli dipendenti e successive integrazioni e modi- 
ficazioai (Urgenza) (2675) ; 

Todros ed altri: Nuove norme per l’acquisizione 
delle aree e per la determinazione dell’indennità di 
espropriazione (2973). 

La Commissione prosegue l’esame del dise- 
gno e delle proposte di legge. 

I1 deputato Di Lisa, dopo aver rilevato il 
carat.tere globale che riveste, rispetto ad ogni 
al.tra riforma, quella per la casa e l’edilizi? 
in generale - data la importanza sociale, eco- 
nomica e culturale dei problemi che ne for- 
mano oggetto - rileva la preminenza che è 
conferita dalla opinione pubblica alla soluzio- 
ne dei problemi stessi, finora in realtà affron- 
t.ati in modo disorganico e non senza commet- 
tere errori. 

I3 necessario operare per eliminare il nesso 
tra (( sopruso )) fondiario e speculazione edi- 
liviin; che cosi gravemente ha finora. pesato sui 
c.it,l,a.dini: le valutazioni espresse in proposito 
dd le  varie parti politiche durante il dihattiln 
finora svoltosi concordano in proposito. 

E mancat.0 però da parte delle opposizioni, 
che pure hanno criticato il disegno di legge in 
esame, l’indicazione di scelte alternative, nel 
qmdro di un accertamento delle reali esigen- 
ze del paese, sulla cui base deve essere veri- 
ficato il contenuto del disegno di legge in esa- 
me: è mancata cioè la proposta di un sistema 
di produzione edilizia e di un merca.t,o nuovo 
e diverso d,@ll’abitazione a mezzo dei q u a l ’  
rliventino realizzabili, invece degli esperimen! i 
inkellett.ualist.ici del (( servizio casa )i le att’ese 
autentiche dei cittadini rivo1t.e al (( bene casa )’ 
jn termini di autodifesa personale e familia.re 
della propria autonomia rispetto all’ambiente 
e a.ll’organizzazione sociale assediante. . 

Per la D.C., come risulta chiaramente. d5’- 
l’intervento dell’onorevoIe Carra, nessuna del- 
le linee di riforma prospettate è aprioristica- 

- 
w i o  sgomberare il campo da ogni equivoco 
B decantare o p i  artificiosa sovrapposizione 
dei problemi urbanistici con quelli edilizi. 

Questione essenziale da risolvere è quella 
del regime di abitazioni che si intende instau- 
rare e della svolta quindi da operare rispetto 
a!l’indirizzo fin qui seguilo: è in questo qua- 
dro che il disegno ,di legge va esaminato, per 
il grado di (( affidabilità )) che esso offre, così 
da liquidare l’assurdo di leggi e di interventi 
pubb!ici i quali finiscono con non fare e col 
non far fare l’edilizia abitativa necessaria. 

Sotto questo profilo bisogna rilevare subito 
che il testo del disegno di legge si dimostra 
carente in particolare per quanto riguarda gli 
istituti e le procedure di intervento: infatti il 
mercato de‘ll’abitazione ha carattere unitario 
ed 6 affidato, pro quotu, all’intervento glo- 
bale, che riguarda l’uno e l’altro tipo di in- 
t,ervento. Occorre decentrare i poteri di solu- 
zione alle sedi regional.i, attribuendo quindi 
competenze alle regioni in questo settore. Non 
si giustifica la concessione di una delega al 
Governo per un trasferimento di tali compe- 
tenze, che ,dovrebbe costituire oggetto di deci- 
sioni del Parlamento, mentre è necessario far 
sa’lva l’autonomia regionale e comunale, ga- 
rantendo all’esercizio dei poteri locali l’auto- 
nomia dalle distorsioni clientelari ed un con- 
testo di programmazione degli interventi. 

I caratteri pPopri di ogni aggregato urbano, 
in ogni zona. d’Italia, e quindi anche nelle zone 
rurali, vanno salvaguard,ati attraverso u n  re- 
cupero ed un potenziamento delle diverse atti- 
vitg economiche pii1 congeniali agli aggregati 
st.essi, In un sistema, equilibrato di pianifica- 
zione purbana che non determini l’insorgere d i  
nuovi (( ghetti n. Da ciò deriva,, tra l’altro, la 
necessi tà di non generalizzare, nell’ambit,o dei 
piani di zona previst,i dalla legge n. 167, in 
assoluto o in predominanza, l’istituto della 
concessione, così da non determinare una du- 
p!icit& di tipologia e d’uso, che non sarebbe 
giusbificabile, tra edilizia privat,a ed edilizia 
pubblica. 

Tle norme urbanist.iche vigent,i prefigurano 
un? molteplicitt~. di impedimenti allo svolgi- 
mento dell’at,tività edilizia, prevedendo pro- 
cedure lunghe, defatiganti e, per ta!uni aspet- 
t i . assuude: si tratta d.i nodi da sciog!iere at- 
traverso modifiche al disegno di  legge che 
valgono ad a%da.re maggiori compiti alle co- 
munith Ioca’li ed a consen6ire !a possibilitg 
di scelta da parte degli utenti delle abitazioni 
da realizzare: l’ente locale deve essere in 
grado di corrispondere a tali diverse scelte ed 
esigenze, che non necessariamente coincidono 



con l’assegnazione degli alloggi in locazione 
e dei suoli in concessione. C’è tempo e modo 
attraverso il disegno di legge in esame .per 
dare dl paese la riforma ‘della casa che at- 
tende. 

Il deputato Ferretti, dopo aver rilevato che 
con il disegno di legge in esame non si affron- 
tano in modo organico e globale i problemi 
della casa, sottolinea che viene mantenuta 
inalderata la bardatura costituita dalla (( Ge- 
scal D, non si riformano gli istituti autonomi 
per le case popolari, non si orienta l’inizia- 
tiva privata verso l’utilizzazione delle aree 
comprese nei piani ,di zona della legge n. 167, 
non si nwdificano le complesse e defatiganti 
procedure vigenti e non si. a,ffront,ano effica- 
cemente i problemi del fin.anziam.ento della 
cost,ruzione delle abitazioni, degli espropri 
delle aree e della loro urbanizzazione. 

Gli investimenti nell’edilizik nel Mezzo- 
+orno sono particolarmente carenti, con le 
conseguenze negative che tutti conoscono 
(emigrazione, spopolamento delle campagne, 
fenomeni mafiosi), mentre rimmgcno gravi 
le  carenze di abit,azioni, spesso fat,iscenti: a 
poco vale che figurativamente tali abitazioni 
risul.tino come alloggi in proprieta, quando 
si tratta di abitazioni improprie. 

Sottolinea come il fabbisogrio abitativo del 
mezzogiorno ‘rappresenti il 68 per cento di 
quello otlimale dell’intero paese e come non 
so1tant.o non siano stati costruiti alloggi per 
i lavoratori ma non si sia tenuto conto nean- 
c.he deg1.i indici di affolla.mento e delle (I ba- 
raccopoli u. 

Dopo aver contestato la possibilità che, sen- 
z a  mutawe il sistem.2 che consente al privato 
c?i sommve al profitto industriale la rendita 
fondiaria, si possano indirizzare gli investi- 
menti privati verso altri sett,ori ove il rischio 
d.’impresa è maggiore, modificando al tresì 
una determinata vocazione al risparmio, rile- 
m che le notevoli ricchezze attribuite dalla 
collet.tivita agli speculatori, attraverso la ren- 
dit.a fondiaria delle aree edificabili, ha oltre- 
tut to favorito I.& crescita di cittA disumane. 

A suo avviso per risolvere i problemi es- 
senziali connessi ad una organica politica 
della casa è necessario, in aggiunta alle pro- 
poste formulate dal collega Todros nel suo 
intervento, prevedere: i) une revisione della 
a!iquota degli investimenti a favore del Mez- 
zogiorno e delle isole, aumentandola al 50 
per cento; 2 )  l’unificazione e contrazione dei 
canoni d’affitto degli alloggi popolari costruiti 
e consegnati a partire almeno dal 1960; 3) la 
riorganizzazione degli istituti per le case po- 

. 

polari e i crit.eri d i  assegnazione degli allog- 
gi, destinando iana’ opportuna aliquota degli 
investimenti ’ alla ripa.razione e maiiutenzione 
degli alloggi gestiti da tali istituti; 4 )  .l’in: 
clusione nelle categorie di alloggi da costrui- 
re a totale carico dello Stato di quelli per 
gli emigrati; 5)’ l’aumento del fondo di rota- 
zione stabilendone fin d’ora i criteri di ri- 
parlizione; 6) la sottoposizione a carico dello 
Stato e non dei comuni - salvo integrazione 
da’par te  della regione - delle quote di am- 
mortemento e degli interessi del mutuo suc- 
cessivo; 7) la concessione oltre al prezzo di 
esproprio, di un pa.rticolare indennizzo ai 
contadini colt,ivatori diretti che con l’espro- 
prio del terreno vengono a perdere la loro 
esclusiva, fonte di lavoro; 8) l’invio di un  
commissario ad acta, sottraendo la scelta ai 
provveditorati alle opere pubbliche nelle ipo- 
tesi in cui il consiglio comunale non provve- 
da. ad indicare le aree nelle quali realizzare 
i programmi dell’edilizia; 9) nelle zone in 
cui - stando all’articolo 13 - è previsto che 
nella (( 167 )) possono essere incluse le zone da  
risanare, non sia necessario rifer‘irsi ai pre- 
cedenti piani particolareggiati ma solo al 
piano regolatore generale. 

Conclude sottolineando che il suo gruppo 
che ha richiesto tempi brevi per l’esame del 
disegno di legge - il che si augura possa av- 
venire’ anche- per le successive tappe dell’iter 
legislativo - si batterà per eliminare le stor- 
ture e far emergere senza equivoci. tutte le 
norme atte a far sorgere sistemi urbani a mi- 
su-ra dell’uomo ed abitazioni adeguate alle 
esigenze civili delle popolazioni. 

I1 deputato Sargentini’ rileva ?reliminar- 
mente la difficoltà per un deputato de!!’at- 
tuale. maggioranza specie se,. come lui, socia- 
lista, di intervenire sul disegno di legge in 
esame che provoca indubbiamente una n0t.e- 
vole delusione anche se pub apparire inuti- 
le, nella presente circostanza,. una ricerc.a dnl- 
le cause pr,ossime e remote che hanno por- 
tato all’attuale punto di rottura il probkma 
della casa. 

La relazione introduttiva al dissgno di !eg- 
ge, chiara s o l h t o  all’apparenza, che inteiz- 
derebbe annunciare un messaggio nuovo ed 
una autentica riforma, si t.raduce nella so- 
staiiza in m a  ennesima illusione, t s “  con- 
to che i propositi di anticipazione della r i fx -  
ma edilizia ed urbanistica, di unificazione de- 
g!i enti, di organicità di un provvedimento 
sull’edi!izie cbitativa e di attivazime c?ei pro- 
grammi di edilizia pubblica non riau!i-.nc lr! 
cnncreto t rafusi  nei provvedimento leglsln- 
iivo. 

. .  
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Dopo aver rilevato l'inoontestabilitii dei 
principi riformatori e degli obiettivi posti dal- 
la stessa relazione a base di una nuova prs- 
Mica della casa - che per altro non risul- 
tano effetkivamente e pienamente calati in 
ques'o disegno di legge il quale sceglie la via 
intermedia e parziale senza definire in un qua- 
dro organico la riforma - dichiara cli essere, 
senza riserve, favorevole: a precisare gli in- 
dirizzi generali sull'assetto del territorio in 
modo da assicurare un rapporto logico fra in- 
sediamenti produttivi e insediamenti residen- 
ziali; ad un uso del suolo controllato; sepa- 
rando diritto di edificazione e diritto di pro- 
prietà, per giungere alla completa eliminazio- 
ne della rendita fondiaria; alla concezione del- 
la casa come (( servizio sociale )) e alla sua 
pratica applicazione; alla riorganizza.zione, 
concentrazione, e democratizzazione di tutti 
gli enti che operano nel settore sia sul piano 
del finanziamento che della programmazione 
e della realizzazione degli interventi. 

A suo avviso è difficile respingere, in que- 
sta circostanza, l'appunto che viene mosso 
dall'opposizione, secondo cui la rnaggioranza 
non sa, non vuole o non può affrontare i pro- 
blemi in modo integrale e realistico tanto più 
che egli non può non condividere una parte 
non trascurabile dei rilievi sollevati dal de- 
putato Todros. 

Passando ad analizzare i problemi fonda- 
mentali e le correlative isoluzioni p,nospettate 
dal ,disegno di legge., osserva che il titolo I 
si sostanzia nellta (richiesta ,di una ,delega al 
Governo ch'e lè l,atissimia, non tanto per ,la sua. 
indeterminatezza, quanto per l'ampiezza dei 
temi !che qne costituiscolno oggetto e .non è in- 
cline a che il Parlamento abdi.chi ad una 
prerogativa di scelte in una materia così im- 
porta:nte, t.anto ,più ch'e i principi e critmeri 
direttivi non appaiono ben definiti. 

Quanto ai titoli 11 e III essi introducono due 
indirizzi profonfdamente innnovatori e precisa- 
*mente quello di .ancorare l'in,den,nizzo al va- 
lore agricolo Bdellte aree in sede 'di revisione 
della ldisciplina (delle espflopriazioni per pub- 
blicla utilità e que1,lo (della formu1,azione di 
un patrimonio IcomunaJe inldi,sponibile delle 
aree espropriate in sede di revisione della 
legge a. i67: teme, tuttavia, che .non essendo 
la relativa normativa dettata contestualmente, 
essi 'possano condurre in direzioni con.tra- 
stanti. 

Sul tema espropriazion,e-indennità, a"- 
nisce. !di aon illu'd'ersi troppo sulle virtù te- 
mpeutiche ,della n,uova procedura o sulla ca- 
pacita della nuova ,misura d i  indennith a 
risolvere, da sola, in modo a.pprezzabile il 

problema 'dei costi dell'edilizia. abitativa e di 
quello conseguente del fitto. 

Dopo a.ver ,analizzato le nuove procedure 
di esproprio, sottolineando, in part.icolare, il 
rischio di un considerevole aumento della li- 
tigiosità che potrebbe porsi quale fattore fre- 
nante della pretesa semplificazione e r,apidità 
delle procedur'e, si sofferma sul tema del- 
l'indennità (di espropr.io al quale dovrebbero 
essere legati gli obi,ettivi dell,a eliminazione 
della ,rendit.a f0ndiari.a ed urbana nonché 
quello ,della ri,duzione del costo di produzione 
delJ'edilizia rpopoltare: tali problemi, :a suo 
avviso, non possono trovar,e soluzione soltanto 
at,traverso lksproprio delle aree perché in- 
vo1,gono profili (di .ordine più generale, quali 
1.a disciplina :dei (diritti domhicali sulle aree 
e sulle case, la (disciplina ,dei canoni di loca- 
zione, 'dei costi di costruz.ione e [di urbanizza- 
zione, eco.eterla. 

Quanto al secosdo fondament.,aEe criterio 
i'nnovabore, ,quello della costituzione idi un pa- 
trimonio indisponibile (da parte #dei comuni 
1dell.e aree edificatorie, osserva che, fino ad 
oggi, il principale impedimento è stato costi- 
tuito )dialla imancata [disponibilità di fondi dei 
com-uni per l',acquisizione e 1'urbanizza.zione 
delle 'aree e che tale ,problem.a finanziario non 
ci si può illudere che possa veni're risolto con 
il fondo di rotazione 'di 150 mili:ardi, che ha 
solo funzione [di prefinanziamento, o con il 
Rondo ,speciale 'di 300 .miliapdi, nei tre anni, 
che deve servire anche alle opere di urb.aniz- 
zlazione prilmaria, tanto più che il $disegno di 
legge (artilcolo 33) non pre,cisa le modalità 
e le condizioai ,dlel suo funzionamento. 

Sempre in tema di (( finanziamento )) resta 
comunque sempre il problema chiave, intor- 
no al quale si seguita a girare senza risolverlo, 
d i  chi finanzierh, e a quali condizioni, il 50 
per cento dei programmi previsti dall'arti- 
co!.o 59. 

Ribadita la sua adesione al principio della 
sola concessione in locazione, nell'ambito del- 
1 'edilizia abitativa sovvenzionata, in contrasto 
con l'altro principio, fin qui attuato, della 
c.onc,essione in proprietà individuale, contesta 
le critiche di incostituzionalità da taluni mos- 
se al principio, ritenendo inammissibile, fino 
a quando lo Stato non sarà in grado di assi- 
curare a determinate categorie di diseredati 
va al.loggio in locazione, che la collettività di- 
sfragga delle risorse per conceders case in pro- 
prietà individuale. 

9u1 titolo IV, relativo ai programmi pub- 
blici di edilizia residenziale, osserva che il di- 
segno di legge appare frutto di improvvisazio- 
ne. approssimazione e confusione : in partico- 
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lare l’articolo 45 sottrae la conduzione dei la- 
vori alla normativa dello Stato senza sostituir- 
ne un’altra, di tal ché a tutto provvederà di- 
screzionalmente il Ministero dei lavori pub- 
blici. L’articolo 57 relativo alla determinazio- 
ne dei canoni di locazione e alla possibilità di 
una loro revisione periodica che, oltre tutto, 
contiene una delega al Governo di una certa 
importanza, non potrà avere pratica applica- 
zione. 

Per quanto riguarda, infine, il titolo V ri- 
tiene inutile soffermarsi, nonostante le note- 
voli perplessità sugli indirizzi da esso posti, in 
quanto si fa sempre più consistente l’ipotesi 
- per altro smentita anche in questa sede - di 
uno stralcio per farne oggetto di un decreto- 
legge. 

Nell’esprimere, a conclusione, il suo giu- 
dizio negativo sul disegno di legge in esame 
che, pur partendo da esatte premesse, segue 
una strada e arriva a conclusioni inaccetta- 
bili, osserva che le grandi riforme non pos- 
sono realizzarsi con il compromesso: teme 
che l’esproprio sarà parziale e non generaliz- 
zato, che la casa come (( servizio sociale 1) 

sarà un mero proposito e che i lavoratori sa- 
ranno ingannati con il miraggio della abita- 
zione in proprietà. Ritiene, pertanto, indi- 
spensabile predisporre un idoneo piano finan- 
ziario, adeguando il disegno di legge ai prin- 
cipi che lo ispirano. 

I1 deputato Pisoni, dopo essersi dichiarato 
d’accordo con quanto detto dal deputato Car- 
ra, si sofferma sulla esigenza di corrispon- 
dere alle istanze che provengono dalla comu- 
nità in ordine soprattutto al problema della 
determinazione dell’indennità di espropria- 
zione e della concessione dei suoli espropriati. 

Occorrerebbe quindi estendere al 75 per 
cento la possibilitfi di esproprio da parte dei 
comuni delle aree comprese nei piani di 
zona, avocare completamente alla comunità 
i maggiori valori delle aree, in modo anche 
di contenere i canoni di locazione delle abi- 
tazioni da realizzare evitando la trasforma- 
zione della rendita fondiaria in rendita im- 
mobiliare, e far sì che aumenti l’investimento 
privato nell’edilizia. 

Conclude auspicando una estensione dei 
benefici previsti per l’acquisizione della di- 
sponibilità di una abitazione da parte dei la- 
voratori ai lavoratori emigrati e prospettan- 
do la opportunità di prevedere in certa mi- 
sura la concessione di mutui agevolati per la 
realizzazione di edilizia agevolata e conven- 
zionata. 

I1 deputato Zanibelli rileva che il disegno 
di legge in esame non reca alcuna norma per 

quanto concerne l’edilizia rurale, che forma 
oggetto di alcune proposte di, legge all’esame 
della Commissione. 

I3 necessario affrontare anche tale proble- 
ma, in modo che, nel momento in cui si ten- 
de a varare provvedimenti di carattere gene- 
rale, non si trascurino le necessità del mondo 
rurale: non può negarsi certamente l’urgen- 
za di provvedere ai problemi dell’abitazione 
che si pongono nelle città, ma occorre man- 
tenere un minimo di prospettiva per quanto 
riguarda la utilizzazione globale delle risorse 
disponibili. 

La legge n. 1676, relativa alla costruzione 
di case per i lavoratori agricoli ha dato fino- 
ra buoni risultati nel suo complesso: si pos- 
sono da ciò trarre utili indicazioni circa la 
soluzione da dare alla questione dell’edilizia 
rurale. 

A tale fine si tende con la proposta di.legge 
n. 1120, di cui è primo firmatario: comunque, 
qualunque sia la procedura che si intenda 
adottare per l’esame della proposta di legge 
stessa, rimane la ferma volontà di risolvere 
il problema della casa per i’lavoratori agri- 
coli in modo da non fermarsi alla enuncia- 
zione di intenzioni. 

. Con la- proposta di legge n. 2675, di cui 
è primo firmatario, si tende ad introdurre un 
meccanismo d i  intervento che tengaxonto .delle 
diverse categorie ‘di lavoratori agricoli, n d  
contesto delle soluzioni globali che si inten- 
dono assumere nel settore dell’abitazione. 

Conclude dichiarandosi non contrario, in 
linea di principio, alla introduzione di mo- 
difiche alla proposta di legge n. 2675, riba- 
dendo l’esigenza di affrontare il problema del- 
l’abitazione in modo da soddisfare anche le 
esigenze di coloro che abitano nei centri. ru- 
rali, sottolineando la necessità, espressa nella 
proposta di legge n. 1385, di cui è primo fir- 
matario, di una riforma delle strutture degli 
(( ICAP )), in modo da riportare gli istituti 
stessi alla !oro funzione originaria e aderendo 
alla proposta formulata dal deputato Carra per 
l’utilizzazione di fondi (( ‘Gescal )) quale ini- 
ziale sistema di finanziamento nelle, proposte 
per l’edilizia rurale, che la (( ,Gescal )) anticipa 
e lo 6t.ato rimborsa senza oneri di interessi 
ne! tempo. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discussione 
generale, riservandosi di inserire al’l’ordine 
del giorno della Commissione la proposta di 
legge n. 3133, relativa alla costruzione di abi- 
tazioni per lavoratori emigrati. Prospetta quin- 
di la possibilità di procedere alla costituzione 
di un Comitato ristretto per l’esame degli ar- 
ticoli, in modo da rendere il pii1 sollecito pos- 



sibile il seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte di legge. 

I1 sottosegretario Scarlato dichiara di rite- 
nere opportuno che il rappresentante del Go- 
vcrno replichi agli intervenuti nel dibattito al 
tern:lne dei lavori del Comitato ristretto, te- 
!:endo conto sia di tali lavori, sia degli incon- 
tri in corso tra Governo e forze sociali. 

I1 relatore Achilli si dichiara favorevole 
alla costituzione di un Comitato ristretto rhe 
inizi subito i suoi lavori tenendo conto del 
dibattito finora svoltosi e procedendo quindi 
al riesame del disegno di legge. 

I1 deputato Busetto, anche a nome della 
sua parte politica, si dichiara non conirario 
ad un rinvio della replica del rappresentsnte 
del Governo, comprendendo le ragioni politi- 
che di tale rinvio, e favorevole alla costitu- 
zione d i  un Comitato ristretto, aderendo a 
questo proposito a quanto detto dal deputato 
A.chilli. 

La Commissione delibera ,quindi d.i. p9oce- 
dere alla costituzione di un Comitato rktretto. 

I1 Presidente comunica che il Comitato ri- 
stretto, costituito oltre che da lui ?tesso e dai 
due relatori, dai deputati Amodei, Ruse?,t,o: 
Garra, Casola, Cusumano, .de’ Cocc.i, Guarra, 
Quilleri, Sargentini e Todros, sarà convocato 
per domani 7 aprile alle ore 11,30, fissa il 
termine per la presentazione degli emenda- 
menti a mercoledì i 3  aprile, e preannuncia 
che il Comit.ato ristretto deciderà circa gli in- 
contri con rappresentanti di enti e forze so- 
cjaii che chiederanno di essere sentiti sul pro- 
blema che forma oggetto dei provvedim.enli 
in esame. 

. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

AGRICOLTURA (%I) 

I N  SEDE REFERENTB 

MARTEDÌ 6 APRILE 1971, ORE 16,40. - Pre- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e le foreste, Venturi. 

In apertura di seduta il deputato Bardelli, 
ad integrazione del proprio pensiero espres- 
so nella riunione del 31 marzo scorso, preci- 
sa di ritenere inopportuno l’abbinamento de- 
ciso dalla Commissione lavori pubblici dei 
progetti di legge relativi all’edilizia rurale 
con il disegno di legge n. 3199, relativo alla 
(( riforma della casa )); i! favorevole ad un 
esame contemporaneo ma separato dei prov- 

vedimenti richiamati, per i quali auspica 
chs la Commissione competente in via prima- 
ria chieda la sede legislativa. 

Disegno e proposte di legge: 

Provvedimenti per la valorizzaaione della mon- 
tagna (1675) ; 

Bianco ed altri: Norme per 10 sviluppo eco- 
nomico e sociale delle zone montane (Urgenza) (944); 

Eongo Luigi ed altri: Norme per lo sviluppo 
democratico dell’economia montana (1176). 

11 Presidente precisa che la discussione 
odierna avverrà sul testo unificato preparato 
dal Comitato ristrelto. I1 relatore Della Briot- 
ta, dal canto suo, ricorda che su tale testo 
la Commissione affari costituzionali ha espres- 
so parere favorevole con alcune osservazio- 
ni, le quali tendono in sostanza a salvaguar- 
dare le competenze delle regioni nella mate- 
ria. Tali osservazioni sono state da lui con- 
cretizzate in altrettanti emendamenti. 

Si passa agli articoli. La Commissione ap- 
prova gli articoli i e 2, contenenti l’indica- 
zione delle finalità della legge, ciascuno dei 
quali modificato con due emendamenti del 
Governo, accettati dal relatore (con il secon- 
do emendamento restano ferme le attribuzioni 
dello Stato nel settore della difesa del suolo 
e in quello della protezione della natura). 

Si passa all’articolo 3. I1 deputato Ciaffi 
dB ragione di un suo emendamento con il qua- 
le propone di sostituire, anche nel prosieguo 
del provvedimento, l’espressione : (1 i consigli 
regionali )) con l’altra: (( la regione D, I1 Sot- 
tosegretario Venturi db ragione di due emen- 
damenti formali del IGoverno. I1 relatore Della 
Briotta illustra tre suoi emendamenti che, in 
accoglimento del parere espresso dalla Com- 
missione affari costituzionali, fanno salve le 
Competenze delle regioni, mentre al Governo 
centrale resta la responsabilità di approntare 
la carta de!la montagna. Accetta gli emenda- 
menti del Governo e quello Ciaffi, mentre il 
Sottosegretario Venturi accetta gli emenda- 
menti Della Briotta e quello Ciaffi. 

La Commissione approva tutti gli emenda- 
menti e l’articolo 3 così modificato. 

Si passa all’articolo 4. I1 relatore illustra 
due suoi emendamenti relativi ai rapporti con 
le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano. I1 deputato Lizzero dà ragione di 
due suoi emendamenti tendenti rispettivamen- 
te allo scioglimento dei consorzi dei bacini im- 
briferi montani e alle modalità di costituzione 
del consiglio della comunità montana. I1 de- 
putato Mengozzi illustra un suo emendamen- 
to in base al quale gli statuti delle comunith 
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montane possono prevedere 1.a partecipazione 
alle comunita stesse anche di altri enti pub- 
blici comunque interessati allo sviluppo de1:Ia 
economia montana. I1 Sottosegretario Venturi 
da ragione di due emendamenti governativi 
relativi alla composizione della giunta esecu- 
tiva e ,alla inclusione dei consorzi di bonifica 
montana tra i destinatari ,dei contributi pre- 
visti nell’ultimo comma de’l!’articolo. I1 rela- 
tore 4 favorevole agli emendamenti del Go- 
verno e a quello Mengozzi; B contrario agli 
altri. A quest’ultimo proposito, tiene a sott,o- 
lineare che la sua contr.arietk poggia su ragio- 
ni tecniche e sul desiderio di non alterare lo 
equilibrio raggiunt,o tra :le varie forze politi- 
che; condivide i motivi ispiratori dell’emen- 
damento Lizzero riguardante lo scioglimento 
dei consorzi BIM, ma considera tale proble- 
ma secondario rispetto a quello della articola- 
zione democratica e dei poteri della comunitk 
montana. 11 Sottosegretario Venturi è contra- 
rio ai due emendamenti Lizzero e favorevole 
agli altri. La Commissione approva tutti gli 
emendamenti, tranne i due Lizzero, e :l’arti- 
colo 4 così modificato. 

Si passa ,all’.articolo 5. I1 relatore (dà ra- 
gione di !due ,suoi emendamenti co,n i quali 
propone di sop,primere il primo co.mma e di 
consent.ire all’UNCEM ,di esprimere la pro- 
pri.a. opinione #sui piani zonali. I1 Governo è 
d’,accorcdo. La Commissione approva i due 
emenda.menti e l’articolo 5 così modificato. 

Si passa ,all’artico!o 6. E respinto un emen- 
clamenlo Lizzero (contrari relatore ‘e Governo) 
con cui si ,propone ch.e le attività di carattere 
pubblicisiico idei consorzi Idi bonifica mon- 
tana e di enti .analoghi siano esercitate dalle 
comunit,à ,montane. La Gommission,e approva 
gli ,articoli 6 e 7 senza modifiche. All’artico- 
lo 8 il relatore Della Briotta (dà ,ragione di due 
suoi emen,danienti, il pri’mo di f,orma e il se- 
condo tendente a spostare la competenza da! 
Minis ber0 ,dell’agricol tura al presilden t e della 
giunta regionale. I1 deputato Lizzero illustra 
un suo emendamento inter.amente soppressivo, 

,a.l quale il relatore è.contrario. Il Governo B 
favorevole ai (due emendamenti del relatore e 
contrario .a quello Lizzero. Ls Cmommissione 
respinge quest’ultimo emendamento, approva 
gli emendamenti Della Briaotta e 1’arti:colo 8 
così modificato. 

L’articolo 9 i! approvat,o nel testo del Co- 
mitato ristretto, dopo che è stato respinto un  
emendamento Lizzero interamente soppressi- 
vo, non accettato dal relat.ore né d.al Governo. 

Vengono approvati poi ,d,ue articoli aggiun- 
t.ivi 9-bis e 9-ter del Gov.erno (accettati dal re- 
laiore) relat.ivi agli incen:di boscihivi e alle ri- 
serve naturali. L’articolto 10 è approvato con 
un ,enien,d.amento Menlgozzi, al quale sono fa- 
vorevoli relatore e Governo, mentre l’artico- 
lo 11 è approvato senza modifiche. 

Si passa all’articolo 12. I1 Sottosegretario 
Venturi ilslustra qu.a.ttro suoi emen,damenti di 
natura finanziaria. I1 ,deputato Lizzero illustra 
un suo emend,amento ‘e propone una diversa 
ripartizione (della ,spesa tdi 116 ,miliar.di pre- 
vista per l’anno 1972 .per l’applicazione del 
provvedimento in estme, mentre il deputato 
Ciaffi (dà ragione di un suo emendamento re- 
lativo .al fondo globale. I1 .relatore è favorevole 
agli emendamenti .d,el Governo e a quello 
Ci,affi, contrario a quello Lizzero. Anche il 
Sottosegretario Venturi accetta l’emendamento 
Ciaffi e non quello Lizzero. La. Commissione 
approva tutti gli emendamenti, trann.e quello 
Lizzero, e I’arti’colo 12 così 1motdifi.cato. 

All’articolo 13, il relatore Della Briotta 
pmpone un ,emendamento riguardante le pror 
vince di Trento e Bolz,ano che, accettato dal 
Governo, è 8pprovato d.a.lla Commi:ssione, la 
quale .approva infine l’articolo 13, così modi- 
ficato, e l’,articolo 14, ultimo del provvedi- 
mento, senza .moidisfiche, d.an.do mandato al 
relatore (di stendere la relazione scritta per 
l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva ‘la nomina. del Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19’40. 
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C O N V O C A Z I O N I  
- _ _ .  - 

. __ 

H COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledi 7 aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Purere sulle proposte di legge: 
FODERARO ed altri: Immissione nei ruoli 

della scuola media dei professori (( fuori 
ruolo )) (49); 

PITZALIS: Norme per l’immissione in ruo- 
lo del personale direttivo, insegnante ed in- 
segnante tecnico-pratico negli istituti profes- 
sionali di Stato (83); 

CAVALIERE: Norme integrative alle leggi 25 
luglio 1966, n. 603, e 20 marzo 1968, n. 327, 
recanti norme sulla immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola media (410); 

BRONZUTO ed altri: Norme per l’assunzio- 
ne in ruolo degli insegnanti nelle scuole se- 
condarie di primo e di secondo grado (660); 

ROMANATO ed altri: Immissione in ruolo 
dei professori abilitati e istituzione dei corsi 
abilitanti (733) ; 

REALE GIUSEPPE e MEUCCI: Norme tran- 
sitorie per il conseguimento dell’abilitazione 
all’insegnamento nella scuola media (752); 
. ALESSI: Assunzione nei ruoli della scuola 

media dell’obbligo d’insegnanti in servizio 
nella scuola primaria e secondaria in parti- 
colari condizioni (971); 

PISONI ed altri: Norme per abilitazione, 
concorso e immissione in ruolo dei docenti 
della scuola media (1068); 

RICCIO: Immissione in ruolo dei professo- 
ri (( fuori ruolo )) (1096); 

LAFORGIA ed altri: Immissione in ruolo del 
personale insegnante 
nali di Stato (1276); 

degli istituti prof eisio- 

BRONZUTQ ed altri : Norme integrative del- 
la legge 2 aprile 1968, n. 468, recante norme 
sulla immissione degli insegnanti abilitati nei 
ruoli delle scuole secondarie di secondo 
grado 1293); 

GIORDANO ed altri: Nuove norme per l’abi- 
litazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo negli istituti e nelle scuole di istruzione 
secondaria (1380); 

TANTALO ed altri: Immissione nei ruoli de- 
gli istituti professionali di Stato del personale 
direttivo, insegnante e insegnante tecnico-pra- 
tico, in possesso di particolari requisiti (1404); 

AZIMONTI ed altri: Interpretazione auten- 
tica del primo comma dell’articolo 1 della 
legge 2 aprile 1968, n. 468, relativa all’immis- 
sione ,degli insegnanti abilitati nei ruoli delle 
scuole secondarie di secondo grado (1415); 

PAVONE ed altri: Immissione degli inse- 
gnanti nei ruoli della scuola media (1431); 

MORO DINO ed altri: Nuove norme per la 
formazione e il reclutamento degli insegnan- 
ti nelle scuole secondarie (1453); 

MAROCCO e BORGHI: Immissione in ruolo 
degli insegnanti elementari iscritti nel quadro 
speciale del provveditorato agli studi di Go- 
rizia, di cui alla legge 4 febbraio 1963, n. 120 
(1567) ; 

BRONZUTO ed altri : Norme integrative del- 
l’articolo 1 della legge 20 marzo 1968, n. 327, 
recante norme per l’immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola media (1600); 

D’ANTONIO : Norme integrative alla legge 2 
aprile 1968, n. 468, recante norme sulla im- 
missione degli insegnanti abilitati nei ruoli 
delle scuole secondarie di secondo grado 
(1601); 

RACCHETTI e ROGNONI: Norme per l’abili- 
tazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo in cattedre di materie tecniche e profes- 
sionali nelle scuole secondarie di secondo 
grado dell’ordine tecnico e professionale, per 
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i laureati in ingegneria abilitati all’esercizio 
della professione d’ingegnere (1932); 

Senatori SPIGAROLI e CODIGNOLA : Norme in- 
tegrative all’articolo 7 della legge 25 luglio 
1966, n. 603, concernente l’immissione di in- 
segnanti abilitati nei ruoli della scuola media 
(Approvata dalla VI Commissione permanente 
del S a a t o )  (2062); 

MANCINI VINCENZO ed altri : Interpretazione 
autentica del secondo comma dell’articolo 1 
della legge 20 marzo ,1968, n. 327, concernente 
norme integrative alla legge 25 luglio 1966, 
n. 603, recante norme sulla immissione di in- 
segnanti abilitati nei ruoli della scuola media 
(2255) ; 

MENICACCI : Norme relative ai concorsi per 
l’assunzione nei ruoli del personale docente 
nella scuola secondaria (2351); 

~GIOMO e BONEA: Immissione nei ruoli della 
scuola media delle insegnanti stabili di appli- 
cazioni tecniche femminili (2386); 

GIOMO ed altri: Immissione nel ruolo del 
personale docente della scuola media secon- 
daria degli insegnanti che nei relativi esami 
di concorsi a cattedra banditi a partire dal 
1” gennaio 1966 abbiano superato ciascuna 
prova con la votazione di almeno sei decini 

- ((Parere alla VIZI Commissione) - 
(2716) ; 

Relatore : Scaglia. 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Norme sull’espropriazione per pubblica 
utilità, modifiche ed integrazioni alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, ed autorizzazione di 
spesa per interventi (straordinari nel settore 
dell’edilizia residenziale, agevolata e conven- 
zionata (3199); 

ZANIBELLI ed altri: Ampliamento e nuove 
norme del programma di  costruzione di  case 
per i lavoratori agricoli ,dipendenti di cui alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676 (1120); 

BARDELLI ed altri: Modifiche e integrazioni 
alla legge 30 dicembre 1960, n. 1676, recante 
norme per la cmtruzione d i  abitazioni per i 
lavoratori agricoli dipendenti (2445); 

TODROS ed )altri: Nuove norme per l’acqui- 
sizione ,delle aree e per la determinazione del- 
l’indennità di espropriazione (2973); 
- (Parere alla I X  Commissione) - Rela- 

tore: Galloni. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
LAFORGIA ed altri:,  Modifiche al Capo VI 

della legge 25 luglio 1952, n. 949, e succes- 
sive modificazioni, concernenti provvedimenti 
per lo sviluppo dell’economia e l’incremento 
dell’occupazione (2440) - (Parepe alla VI 
C o m m i s ~ o n e )  - Relatore: Nucci. 

Esame della proposta d i  legge: 
PALMIOTTI: Interpretazione autentica della 

legge 28 ottobre 1970, n. 777, concernente la 
autorizzazione a ,prestazioni di Iavoro straor- 
dinario per alcuni servizi delle amministra- 
zioni finanziarie (3023) - Relatore: Di Primio 
- (Parere della V e della VI  Commissione) .  

Esamce delle proposte d i  legge: 

CARUSO ed altri: Integrazione della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, per la copertura dei 
posti di nuova istituzione presso alcune am- 
ministrazioni dello Stato (3192); 

COSSIGA: Integrazione della legge 28 otto- 
bre 1970, n. 775, per la copertura dei posti di 
nuova istituzione presso alcune amministra- 
zioni dello Stato (3222) - Relatore: Galloni. 

Esame delle proposte d i  legge: 
AMADEI GIUSEPPE e SANTI: Modifica del- 

l’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1965, n. 749, concernente 
il trattamento economico del personale sta- 
tale (675); 

BOFFARDI INES ed altri: Modifica degli arti- 
coli 18 e 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1965, n. 749, e ripristino degli ar- 
ticoli 9, 10 e 15 della legge 22 luglio 1961, 
n. 628, sull’ordinamento del Ministero del la 
voro e della previdenza sociale (2905) - Re- 
latore: Nucci - (Parere della V e della X l l l  
Commissione) ; 

AMODIO ed altri: Perequazione del tratta- 
mento accessorio attualmente in atto per il 
personale del Ministero della marina mer- 
cantile e modifiche alla tabella D allegata alla 
legge 26 settembre 1954, n. 869 (2902) - 
Relatore: Nucci - (Parere della X Commis-  
sione). 

Seguito dell‘esame delle proposte d i  
legge: 

VILLA ed altri: Norme interpretative della 
legge 24 maggio 1970, n. 336, concernente nor- 
me a favore dei dipendenti civili dello Stato 
ed enti pubblici ex combattenti ed assimilati 
(2833); 



Senatori CALEFFI ed a!tri: Sorme di ap- 
plicazione della legge 21 maggio 1970, 11. 336, 
recante benefici a, favore dei clipendcnti pub- 
blici ex combattenti ed assinilati (Approvata 
dalla I Commissione pemzanente  del Senato) 
(3148) ; 

DI PRIMIO ed altri: Norme contenenti 
l’interpretazione autentica degli articoli 4 e 8 
della legge 1Q marzo i955, n. 96, recepita nel- 
l’articolo unico della legge 2 dicembre 1969, 
n. 997, e nuove disposizioni in materia d i  
concorsi per impieghi statali a favore dei per- 
seguitali politici e razziali (3049); 

ROBERTI e PAZZAGLIA: Estensione dei bene- 
fici previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
a favore dei dipendenti dello Stato ed en-Li 
pubblici ex combattenti ed assimilati, anche 
agli ex deportati ‘ed internati civili (3094); 

- Relatore: Tozzi Condivi - (Parere 
della V Commissione) .  

Parere sulla proposta cli legge: 
Senatori DAL CANTON MARIA PJA ed altri: 

Norme a favore dei centralinisti ciechi. ( A p -  
provata dalla X Commissione permanente  del 
Senato) (2890) - (Parere alla X I I I  Comnais- 
sione) - Relatore : Bertucci. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Applicazione di norme delle leggi 12 ago- 

sto 1962, nn. 1289 e 1290, riguardanti il per- 
sonale dell’ilmministrazione del tesoro, a ta- 
lune categorie di personale addetto a funzioni 
di vigilanza e controllo. (Approvato dalla V 
Commissione del Senalo) (3079) - (Parere 
alla VI Commissione) - Relatore: Bertucci. 

IB COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercsledi 4 aprile, 0re 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

DARIDA: Riposo settimanale per i pubblici 
esercizi -di caff&, bar, ,spacci *di malcolici 
(213) - (Parere della X I I  e della X I I I  Com- 
missione) ; 

RICCIO ed altri: Riposo obbligatorio setti- 
manale per gli esercenti dei pubblici esercizi 
(1936) - (Parere della I V ,  della X I I  e della 
X I I I  Commissione);  

KSVARDI e3 aXri: Riposo settimanale per 
gli esercizi pubblici (2035) - (Parere della 
lT, rlellri XIP e d d l a  XlPB Commissione); 
- Relatore: Maggioni. 

Seguito della discussione delle proposte 
tli legge: 

LJZZERO ed altri: Scioglimento dell’Opera 
nazionale ‘di assistenza all’infanzia delle re- 
gioni di confine (ONAIRC) (1361); 

ARMANI ed altri: Riorcdinarnento dell’opera 
nazionale di assistenza all’infanzia delle re- 
gioni di confine (OMAIRC) (Urgenza) (2881); 
- (Parere della I e della V Commissione) 

- Relatore: Boldrin. 

IN SEDE REFERENTE. 

Elezione di un segretario. 

Pnrere sui disegni d i  legge: 
Norme sull’espropriazione per pubblica 

utilittl, modifiche ed integrazioni alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, ed autorizzazione di 
spesa per interventi straoydinari nel settore 
della edilizia residenziale, agevolata e sov- 
venzionata (3199) (Urgenza) - Relatore: Sul- 
lo - (Parere alla IX Commissione); 

Variazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di amministrazioni autonome per 
l’anno finanziario 1970 (secondo provvedi- 
mento) (approvato dal Senato) (3231) - Re- 
latori: Palmitessa (per l’interno) e Fortuna 
(per il turismo) - (Parere alla V Commis- 
sione). 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Merdedì  7 aprile, ore $30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Modificazioni alle norme sui protesti delle 
cambiali e degli assegni bancari (2126) - 
(PareTe della I1 e deUa V I  Commissione); 

PINTUS : Disposizioni in materia di protesto 
di cambiale ed altri titoli (952) - (Parere 
della I1 Commissione) ; 

MICHELI PIETRO: Modifiche alle norme in 
materia di imposta sul bollo per la cambiale 
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ed in materia di  onorari e compensi dei pub- 
blici ufficiali per la levata del protesto (1004) 
- (Parere della V e della VI  Cmnmissione); 

MICHELI PIETRO ed altri: Disposizioni in 
materia di protesti cambiari (1384) - (Parere 
della V I  Comm‘ssione) ; 

CAVALLARI ed altri : Modificazione alla legge 
12 febbraio 1955, n. 79, concernente la pub- 
blicazione dei protesti cambiari (2451) - Re- 
latore : Castelli. 

Discussione del disegno e della proposta 
d i  legge: 

Trattamento economico dei componenti del 
Consiglio superiore della magistratura eletti 
al Parlamento cessati dalla carica (Approvato 
dulla I I  Commissione permmente  del Senalo) 
(3128); 

RICCIO ed altri: Concessione di una inden- 
nità ai componenti del Consiglio superiore 
della magistratura eletti dal Parlamento ces- 
sati dalla carica (1908); 

- Relatore: Bernardi - (Parere della 
I ,  della V ,  della VI Commissione). 

S e p ’ t o  della discussione delle proposte 
d i  legge: 

VASSALLI: Modificazione degli articoli 135 
e 304-quater del codice di procedura penale, 
relativamente ai colloqui tra l’imputato dete- 
nuto e il proprio difensore e al deposito del- 
l’interrogatorio dell’iinputato (2722); 

Senatori ZUCCALÀ ed altri: Modifiche de- 
gli articoli 135 e 304-quater del codice di pro- 
cedura penale, per la tutela del diritto del- 
l’imputato detenuto di conferire col proprio 
difensore (Approvato dal Senato) (2935); 

- Relatore: Lospinoso Severini. 

Seguito della discussione delle proposlc 
d i  legge: 

VASSALLI: Modificazione dell’articolo 260 
del codice di procedura penale, concernente la 
revoca e la nuova emissione del mandato 
di cattura (2616) - Relatore: Lospinoso 
Severini; 

DI PRIMIO ed altri: Modifiche alla legge 4 
gennaio 1963, n. 1, recante disposizioni per 
l’aumento degli organici della magistratura e 
per le promozioni e all’articolo unico della 
legge 6 agosto 1967, n. 687 (2425) - Relatore: 
Valiante - (Parere (della V Commissione); 

Senatori PIERACCINI ed altri: Norme penali 
sulla contraffazione o alterazione di opere 
d’arte (Approvata dalla I1 Commissione per- 
manente  del Senato) (2631) - Relatore: Vas- 
salli - ( P a r u e  della VI11 Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul  disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Norme sull’espropriazione per pubblica 
utilità, modifiche ed integrazioni alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, ed autorizzazione di 
spesa per interventi straordinari nel settore 
dell’edilizia resi,denziale; agevolata e conven- 
zionata (3199); 

BERAGNOLI ed altri: Norme in favore dei 
lavoratori alloggiati in abitazioni improprie 
(1152); 

ZANIBELLI ed altri: Estensione ai lavora; 
tori resi,dent.i nei comuni o cent,ri rurali delle 
provvidenze. Idella legge 30 dicelmbre 1960, 
n. 1676, concernente norme per la oostruzione 
di abitazioni per lavoratori agricoli dipen- 
denti e ,successive integrazioni e modi,fi,cazioni 
f2675); 

TODROS ed altri: Nuove n,orme per l’acqui- 
sizione delle aree, e .per la determinazione 
cdell’indennità [di espropriazione (2973); 
- (Parere alla I X  Commissione)  - Rela- 

tore: Micheli Pietro. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

RUFFINI ed altri: Modifiche al codice pe- 
nale (445) - R,elatore: Vassalli. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge : 

ALESSI: Modifica agli articoli 99 e 100 de! 
codice penale sulla (( recidiva )) (192); 

CACCIATORE ed altri: Modificazione :!egli 
articoli 99 e 106 del1 codice penale, concernen- 
ti l’istituto della recidiva (746); 
- Relatore: Musotto. 

V COMMESSPa3NE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Mercoledì 7 aprile, ore 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Norme sull’espropriazione per pubblica 
utilità, modifiche ed integrazioni alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, ed autorizzazione di 
spesa per interventi straordinari nel settore 
dell’edilizia residenziale, agevolata e conven- 
zionata (3199); 
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GERBINO ed altri: Finanziamenti per opere 
di edilizia abitativa a totale carico dello Stato 

ZASIBELLI ed altri: Ampliamento e nuove 
norme del programma di costruzione di case 
per i lavoratori agricoli dipendenti di cui alla 
legge 30 dicembre 1966, n. 1676 (.1120); 

BERAGNOLI ed altri: Norme in favore dei 
lavoratori alloggiati in abitazioni improprie 
(1152); 

AMENDOLA PIETRO ed altri : Disposizioni in 
materia di edilizia popolare e modifiche al- 
l’articolo 4 ,del regio decreto 25 maggio 1936, 
n. 1049, concernente la composizione dei con- 
sigli di amministrazione degli Istituti autono- 
mi per le case popolari (1210); 

BONOMI ed altri: Estensione ai lavoratori 
agricoli autonomi delle provvidenze della leg- 
ge 30 dicembre 1960, n. 1676, prorogata con 
la legge 12 marzo 1968, n. 260, recante norme 
per la costruzione di abitazioni per lavoratori 
agricoli dipendenti (1443); 

Senatori ZUGNO ed altri: Estensione ai la- 
voratori agricoli autonomi delle provvidenze 
della legge 30 dicembre 1960, n. 1676, proro- 
gata con la legge 12 marzo 1968, n. 260, recan- 
te norme per la costruzione di abitazioni per 
lavoratori agricoli dipedenti. (Approvala dal 
SenaPo) (1492) ; 

BARDELLI ed altri : Modifiche e integrazio- 
ni alla legge 30 dicembre 1960, n.1 676, recan- 
te norme per la costruzione di abitazioni per 
i lavoratori agricoli dipendenti (2445); 

ZANIBELLI ed altri: Estensione ai lavoratori 
residenti nei comuni o centri rurali delle prov- 
videnze della legge 30 dicembre 1960, n. 1676, 
concernente norme per la costruzione di abi- 
tazioni per lavoratori agricoli dipendenti e 
successive integrazioni e modificazioni (2675) ; 

TODROS ed altri: Nuove norme per l’acqui- 
sizione delle aree e per la ,determinazione del- 
l’indennith di espropriazione (2973) ; 
- (Parere alla: ZX Commissione) - Rela- 

lore : Fabbri. 

(847) ; 

VHHI Bc OMMIS S IOM E B ERMAN ENTE 
(Istruzione) 

Mercoledl 7 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussdone del disegno d i  
legge: 

Norme sull’ordinamento scolastico (Modifi- 
cato dalla V I  Commissione permanen‘te del 
Senato) (2908-B) - Relatore : Racchetti. 

I 
j d i  legge: 

Seguito della discussione della propos€a 

Senatori GRONCHI ed altri : Contributi per 
il funzionamento e l’ordinaria manutenzione 
della casa internazionale dello studente gestita 
dal Centro italiano per i viaggi di istruzione 
degli studenti (CIVIS) (2963) - Relatore: Let- 
tieri -- (Parere della V Comm.is>ione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 7 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori TRABUCCHI e FORMICA : Concessio- 

ne di contributi per investimenti alle aziende 
pubbliche di trasporto (Approvata dalta VI1 
Commilssione permanmPe del Smoto) (3212) 
- Relatore: Azimonti - (Parere della 11 e 
della V Commissione). 

Discussione del disegno d i  legge: 
Autorizzazione di un’ulteriore spesa per la 

costruzione della ferrovia metropolitana di 
Roma da piazza Risorgimento a Termini e ad 
Osteria del Curato (3230) - Relatore: Querci 
- (Parere della V Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul dìsegno d i  legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di amministrazioni autonome per 
l’anno finanziario 1970 (secondo provvedi- 
mento) (Approvato dal Senato della Repub- 
blica) (3231) - (Parere, ffilla V Commissione) 
- Relatore: Bassi Aldo. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

i Mercole.dì 7 aprile, ore 9,,30. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA 

! 

E DELLE FORESTE SULLA POLITICA AGRICOLA 
COMUNITARIA 
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IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di Amministrazioni autonome per 
l'anno finanziario 1970 (Secondo provvedi- 
mento)  (Approvalo dal Senato) (3231) - (Pa- 
rere a l € ,  V Commissione) - Relatore: 
Truzzi. 

XII COMMLSSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 7 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Pasere s u l  disegno d i  legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di. amministrazioni autonome per l'anno 
finanziario 1970 (secondo provvedimento) (Ap-  
provato dai€ Senato) (3231) - (Papere ,alla V 
Commissione) - Relatore : Erminero. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della diiscussime delle proposte 
dd legge: 

RAFFAELLI ed altri: Disciplina del com- 
mercio a posto fisso (528) - (Parere della I I ,  
della IV ,  della V ,  della I X  e dalla X I  Commis- 
sione) ; 

GRASSI BERTAZZI : Sospensione del rilascio 
delle licenze di commercio (924) - (Parere 
della II, della I V ,  della V ,  della I X  e della XI 
Commissione) ; 

ORIGLIA ed altri : Attuazione del program- 
ma di sviluppo economico nazionale per la 
parte relativa alla disciplina del commercio 
a posto fisso (1118) - (Pmere  della I I ,  della 
IV ,  della V ,  d d h  I X  e X I  Commissione); 

BALDANI GUERRA ed altri : Istituzione del- 
l'albo dei commercianti, sospensione del ri- 
lascio delle licenze di commercio e nuove nor- 
me per i comuni (1125) - (Parere della I I ,  
della I V ,  della V ,  della I X  e X I  Commissione); 

Scorr~ ed altri: Disciplina del commercio 
(1237) - ( P a ~ e r e  della I I ,  della IV ,  della V ,  
della I X  e X I  Commissione); 

MOXTI ed altri : Modificazioni all'articolo 3 
del regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2174, concernente la disciplina del commer- 

cio di vendita al pubblico (1339) - (Parere 
dalla I I ,  della V ,  della I X ,  detla X I  e della 
X I I I  Commissione) ; 

- Relatore: Helfer. 

Mercoledì 7 aprile, ore 16,30. 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito delta1 discussione delle proposte 
d i  legge: 

RAFFAELLI ed altri : Disciplina del commer- 
cio a posto fisso (528) - Parere della I I ,  della 
IV ,  deWa V ,  d d l a  I X  e della X I  Commissìone);  

GRASSI BERTAZZI : Sospensione temporanea 
del rilascio delle licenze di commercio (924) 
- (Parere della I I ,  della I V ,  della V ,  della 
I X  e X I  Commissione) ; 

ORIGLIA ed altri : Attuazione del program- 
ma di sviluppo economico nazionale per la 
parte relativa alla disciplina del commercio 
a posto fisso (1118) - (Parere delFa I I ,  della 
IV,  della V ,  della I X  e de€la X I  Commissione);  

BALDANI GUERRA ed altri : Istituzione del- 
l'albo dei commercianti, sospensione del ri- 
lascio delle licenze di commercio e nuove nor- 
me per i comuni (1125) - (Parere dedla I I ,  
deJba IV ,  della V ,  della I X  e deUa X I  Commis-  
sione) ; 

SCOTTI ed altri: Disciplina del commercio 
(1237) - (Parere della I I ,  dalla I V ,  della V ,  
della I X  e deilla X I  Commissione);  
MONTI ed altri : Modificazioni all'arti- 

colo 3 del regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2174, concernente la disciplina del com- 
mercio di vendita al pubblico (1339) - (PareTe 
della I I ,  della V ,  della I X ,  della X I  e della X I I I  
Commiss ime)  ; 

- Relatore: Helfer. 

XHIH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 7 aprile, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione de l .  disegno d i  
legge: 

Norme sul riordinamento del Fondo spe- 
ciale di previdenza per gli impiegati dipen- 



denti dalle esattorie e ricevitorie delle impo- 
ste dirette (2960) - Relatore: Pavone - (Pa- 
rere della V e della V I  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

&r&e sul disegno d i  legge: 
Norme sull’espropriazione per pubblica 

utilità, modifiche ed integrazioni alla legge 
i8 aprile 1962, n. 167, ed autorizzazione di 
spesa per interventi straordinari nel settore 
dell’edilizia residenziale, agevolata e conven- 
zionata (3199) - (Parere alle I X  Commissio- 
n e )  - Relatore: Borra. 

WHV COMMVBHSSHBNE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mereoledi 7 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dej  disegni di 
c: 

Modifica dell’articolo 5 della legge 18 marzo 
1968, n. 431, relativa a provvidenze per l’as- 
sistenza psichiatrica (2985) - Relatore: Foschi 
- (Parere della V Commissione);  

Misure da adottare contro l’inquinamento 
atmosferico’ causato da gas di scarico prove- 
nienti ,dagli autoveicoli equipaggiali con mo- 
tori ad accensione comandata (Approvato dal 
Senato)  (3127) - Relatore: Sorgi - (Parere 
della 111, della X e della X I I  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul  disegno e sulla proposta da 
legge: 

Delega al .Governo ad emanare norme per 
la sicurezza e l’igiene del lavoro (2169); 

ZANIBELLI ed altri: Delega al Governo ad 
emanare norme giuridiche in mat,eria di pre- 
venzione degli infortuni e di igiene ,del la- 
voro (25F3); 
- (Parere alla XPIl  Commissione)  - Rela- 

tore: Foschi. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di Amministrazioni autonome per l’anno 

finanziario 1970 (Secondo provvedimento) 
(Approvato dal Senato) (323%) - (Parere alla 
V Conzmissione) - Relatore : Sorgi. 

VH CO34MISSIIQ)NE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mescokdi 21 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge: 

Elevazione da lire 7 miliardi a lire 10 mi- 
liardi del fondo speciale di riserva (fondo di 
dotazione) della sezione di credito fondiario 
del Banco di Sicilia (1669) - Relatore: AZ- 
zaro; 

Aumento del fondo di dotazione del Banco 
di Sardegna (Approvato dalla V Commissione 
permanente  d d  Senato) (2328) - Relatore: 
-4zzaro - (Parere d d l a  V Commissione). 

Discussione dei  disegni do‘ Cegge: 
Aumento del capitale sociale dell’Istituto 

italiano ,di credito fondiario, societ,à per azioni 
con sede in Roma (2964) - Relatore: Per- 
donà; 

Aumento del capitale della Banca Nazio- 
nale del Lavoro (2965) - Relatore: Perdonà 
- (Parere della V Commissdone). 

Dis’cusstione dal disegno d i  legge: 
Proroga a favore ,del:l’UNIRE dell’abbuono 

sui diritti erariali sulle scommesse che hanno 
luogo nelle corse ,dei cavalli e la riduzione del- 
l’aliquota di tributo sulle scommesse accettate 
in occasione delle corse dei cani (3183) - Re- 
latore: Napolitano Francesco - (Parere della 
V e della X I  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta di  
legge: 

Senatori SEGNANA ed altri : Conversione al 
6 per cento delle obbligazioni opere pubbliche 
in circolazione a tasso inferiore e istituzione 
di un diritto di contingenza sui mutui conces- 
si dalle sezioni autonome per il finanziamento 
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di opere pubbliche e impianti di pubblica uti- 
lità. (Approvata dalla V Commissione perma- 
nente del Senato) (2889) - Relatore: Patrini 
- (PaTeTe della I l  Commissione).  

Esame della proposta d i  legge: 
BONIFAZI ed altri : Autorizzazione al Mon- 

te dei Paschi di Siena, Istituto di credito di 
diritto pubblico con sede in Siena, a compiere 

buto dello Stato nel pagamento degli interessi 
ai sensi del regio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, convertito nelIa legge 5 lugIio 1928, 
-n. 1750, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni (2994) - Relatore : Perdonh. 

- 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO . 

operazioni di credito agrario di miglioramen- 
to con le agevolazioni fiscali e con il contri- I Licenziato peT la stampa alle ore 9.4. 


